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TITOLO   I: ORGANI COLLEGIALI 

  

Art. 1 – Il Consiglio d’Istituto 

Il Consiglio di Istituto (istituito con DPR nº 416 del 31 maggio 1974 e regolamentato dal D.L. n. 297 

del 1994) è l’organo di governo della scuola che, nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel 

rispetto delle scelte didattiche definite dal Collegio dei Docenti,  ha compiti di indirizzo e 

programmazione delle attività dell'Istituzione scolastica. 

Esso, in particolare:  

1. Approva il Programma Annuale ed il Conto Consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi 

finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico e per l’acquisto, il rinnovo e la 

conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola 

2. Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di 

interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto 

concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei 

limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

a) adozione del regolamento interno dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità 

per  il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, 

didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la 

permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la 

partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio 

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei 

sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei 

materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni 

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

criteri generali per la programmazione educativa 

d) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 

sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di 

istruzione 

e) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 

interesse educativo 

f) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte dall'istituto 

3. Adotta il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (P.T.O.F.), elaborato dal Collegio dei 

Docenti, verificandone la rispondenza agli indirizzi generali definiti dal Dirigente Scolastico 

e la compatibilità con le risorse umane e finanziarie disponibili 

4. Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei 

singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 

condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 

interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed 

amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi 

5. Approva l'adesione della scuola ad accordi di rete e progetti coerenti con il PTOF 

6. Fissa la data di convocazione delle assemblee dei genitori per la elezione dei 

rappresentanti dei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe 

7. Consente l'uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole che ne facciano 

richiesta, per lo svolgimento di attività didattiche durante l'orario scolastico, sempreché non 

si pregiudichino le normali attività della scuola 

https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_del_presidente_della_Repubblica
https://it.wikipedia.org/wiki/1974
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8. Propone al Collegio dei docenti iniziative di sperimentazione, ricerca educativa e di 

formazione  

9. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, 

alla sua competenza. 

Elezioni del Presidente e del Vicepresidente 

1. Il Presidente Consiglio di Istituto è eletto, a scrutinio segreto, tra i rappresentanti dei genitori 

in seno al Consiglio, in base alle modalità stabilite dall’ Art. 8 del T.U. del 16/04/1994 n. 297 

e successive precisazioni ministeriali.  

2. Le elezioni si svolgono nel corso della prima seduta convocata e presieduta dal Dirigente 

Scolastico. In caso di parità di voti tra due o più Consiglieri, la votazione viene ripetuta fino 

al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno dei candidati.  

3. Qualora la prima votazione abbia avuto esito negativo, dalla seconda votazione in poi è 

sufficiente la maggioranza relativa dei votanti. 

4. Il Consiglio può decidere di eleggere un Vicepresidente. 

5. Anche il Vicepresidente deve essere eletto secondo le stesse modalità del Presidente. 

6. Qualora il Presidente, per effetto di dimissioni o per non essere più membro del Consiglio, 

cessi dalle sue funzioni, il Vicepresidente non gli subentra. Pertanto si dà luogo a nuova 

elezione. 

Attribuzioni del Presidente e del Vicepresidente 

1. Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le iniziative per 

garantire una gestione democratica della scuola e una puntuale realizzazione dei compiti 

del Consiglio. In particolare il Presidente:  

 convoca il Consiglio e ne presiede i lavori; 

 adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento delle sedute; 

 esamina le proposte della Giunta, dei membri del Consiglio e degli altri Organi della 

scuola  

 firma i verbali. 

2. In mancanza del Presidente, il Vicepresidente lo sostituisce nelle sue funzioni.  

3. In caso di assenza del Vicepresidente, presiede la seduta il Consigliere più anziano di età 

della componente genitori.  

Funzioni del Segretario del Consiglio 

Il segretario del Consiglio è nominato dal Presidente tra i Consiglieri.  

Egli ha il compito di redigere il verbale dei lavori e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, gli 

atti e le deliberazioni del Consiglio stesso. 

Convocazione del Consiglio d’Istituto 

1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente, ogni qual volta se ne presenti la 

necessità, ad eccezione della prima convocazione che è di competenza del Dirigente 

Scolastico solo per l’elezione del Presidente del Consiglio e della Giunta Esecutiva del 

Consiglio. 

2. La convocazione del Consiglio d'Istituto, con l'indicazione della data, dell'ora e dell'ordine 

del giorno, è comunicata per iscritto ai Consiglieri almeno 5 giorni prima, salvo il caso di 

convocazione urgente, per cui è sufficiente un preavviso di 3 giorni. 

3. L’atto di convocazione deve: 

a) essere emanato dal Presidente 

b) avere la forma scritta 

c) contenere l’ordine del giorno degli argomenti da discutere 

d) indicare se trattasi di seduta straordinaria 

e) indicare giorno, ora e luogo 

f) essere inviato a tutti i Consiglieri 
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4. L’omessa comunicazione anche a uno solo dei membri del Consiglio comporta l’illegittimità 

della seduta e delle eventuali deliberazioni assunte.  

5. Il Consiglio può, inoltre, essere convocato su richiesta scritta da parte dei componenti della 

Giunta Esecutiva, di un terzo del Consiglio stesso, di due terzi di un Consiglio 

d’Interclasse/Intersezione/Classe. In tal caso la richiesta di convocazione del Consiglio 

deve indicare l'oggetto proposto e deve essere indirizzata al Presidente del Consiglio, 

presso la segreteria dell'Istituto. 

Ordine del giorno 

1. L’Ordine del Giorno (O.d.G.) è formulato dal Presidente d’intesa con la Giunta.  

2. Nei casi di necessità e di urgenza, il Presidente può aggiungere altri argomenti a quelli 

elencati nella convocazione, dandone comunque comunicazione entro 24 ore dalla data 

prefissata per la riunione. 

3. E’ facoltà del Presidente e di ogni Consigliere proporre al Consiglio, immediatamente prima 

della seduta, altri argomenti da inserire nell’Ordine del giorno. Nel caso l’argomento 

comporti la delibera del Consiglio, la sua iscrizione nell’O.d.G. può aver luogo se viene 

approvata da almeno 2/3 dei Consiglieri presenti. 

4. Tutti i Consiglieri possono prendere visione, presso l’Ufficio di Segreteria, della 

documentazione relativa agli argomenti posti all’O.d.G. 

5. Le cosiddette “Varie ed eventuali”, dichiarate nell’O.d.G., possono riguardare 

esclusivamente materie per le quali non è necessaria né discussione, né votazione. 

Validità delle sedute e delle deliberazioni 

1. Le sedute hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 

2. Per la validità delle sedute del Consiglio è richiesta la presenza di almeno la metà più uno 

dei componenti in carica. 

3. Trascorsa l’ora della convocazione e constatata la mancanza del numero legale, il 

Presidente rinvia la seduta ad altra data da stabilire 

4. Per la nuova convocazione basta un preavviso di 3 giorni, come per le sedute urgenti. 

5. I Consiglieri impossibilitati ad intervenire devono far pervenire, prima della seduta, la 

giustificazione dell'assenza.   

6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta di voti dei Consiglieri presenti, salvo 

disposizioni speciali. In caso di parità con voto palese, prevale il voto del Presidente.  

7. Le deliberazioni riguardanti persone devono essere adottate a scrutinio segreto e saranno 

valide solo se otterranno i voti della metà più uno dei Consiglieri presenti. In caso di parità 

in votazione segreta, la stessa è ripetuta sino al conseguimento della maggioranza 

assoluta dei presenti. In caso di votazione segreta la scheda bianca viene considerata 

come voto astenuto mentre chi si astiene, non partecipa al voto. 

8. Terminata la votazione, il Presidente annuncia il risultato della stessa, comunicando se, 

quanto costitutiva oggetto della votazione, è stato approvato o respinto o sospeso. 

9. La delibera perché sia valida deve essere intestata, con l’elenco dei Consiglieri e la 

specificazione se sono presenti o assenti, deve contenere un richiamo alla norme che 

demandano al Consiglio la competenza sul suo oggetto e deve specificare il dispositivo che 

descrive il provvedimento anche nei modi e nei tempi di attuazione della delibera. La 

delibera deve, inoltre, essere sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 

Verbali delle sedute 

1. Il Segretario del Consiglio, per ogni seduta, deve redigere un verbale che deve contenere i 

nomi dei Consiglieri presenti, il contenuto di ogni intervento, l’esito e le modalità di eventuali 

votazioni. 

2. Il verbale deve avere un ordine progressivo e inserito in apposito registro a pagine 

numerate. 
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3. Il verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, deve essere depositato in Presidenza 

entro 10 giorni dalla seduta ed essere a disposizione del Presidente, dei Consiglieri, dei 

docenti, dei genitori e del personale ATA della Scuola.  

4. Il verbale di ogni seduta deve essere letto e approvato nella seduta successiva, dopo che il 

Presidente l'ha dichiarata valida. 

5. In merito al verbale della seduta precedente, ogni Consigliere, ove ne ravvisi la necessità, 

può chiedere di intervenire per rettificare eventuali sue dichiarazioni riportate in forma 

inesatta nel verbale. In presenza di rettifiche, il verbale si approva per alzata di mano. 

Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio d’Istituto sono pubbliche: sono aperte ai genitori, ai docenti e al 

personale ATA dell'Istituto, che possono parteciparvi solo come uditori. 

2. Quando nell’Ordine del giorno sono presenti argomenti concernenti persone, la discussione 

non avviene in forma pubblica e le relative delibere non sono soggette a pubblicazione. 

Commissioni di lavoro e di studio del Consiglio d’Istituto 

1. Il Consiglio, al fine realizzare al meglio il proprio potere d'iniziativa (Art. 10 del T.U. del 

16/04/1994 n. 297), può decidere di costituire al suo interno, per le materie di sua 

competenza, Commissioni di lavoro e di studio per la conoscenza di dati di fatto, tecnici e 

regolamentati, utili alla determinazione di successive deliberazioni. 

2. La Commissione è formata da tre o cinque membri scelti fra i componenti del Consiglio, 

uno dei quali assume la funzione di coordinatore. 

3. Le Commissioni non possono avere nessun potere decisionale e svolgono la propria attività 

secondo le direttive e le modalità stabilite dal Consiglio stesso.  

4. Le Commissioni, presentata la propria relazione alla Giunta Esecutiva e/o al Consiglio, 

possibilmente entro il termine fissato, cessano la loro attività. 

Presenza di estranei ed esperti 

1. L’intervento alle sedute del Consiglio di persone estranee, ossia di persone che non solo 

non facciano parte del Consiglio ma che non abbiano alcun titolo a presenziarvi, costituisce 

vizio di composizione dell’organo e inficia tutti gli atti della seduta. 

2. Il Consiglio può chiedere la presenza di esperti alle sue sedute. La partecipazione deve 

essere approvata mediante deliberazione, pena l’illegittimità di cui al precedente punto. La 

presenza di esperti deve essere limitata all’espressione del loro parere e la discussione e la 

votazione devono avvenire senza la loro presenza.  

Decadenza 

1. I membri del Consiglio, dopo tre assenze non giustificate e consecutive, decadono dalla 

carica di Consigliere e automaticamente dalle altre cariche. 

2. La carica di Consigliere dura tre anni.  

3. Coloro che, nel corso del triennio, perdono i prerequisiti (ad esempio, un insegnante 

collocato a riposo, oppure trasferito in un altro Istituto, un genitore che non abbia più figli 

nelle scuole dell’Istituto, ecc) vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. 

Se queste risulteranno esaurite, si procede ad elezioni suppletive per la componente 

interessata. 

4. Il Consiglio deve individuare il candidato che deve subentrare e accertare il possesso dei 

requisiti. Spetta, invece, al Dirigente Scolastico emettere l’atto formale di nomina.  

5. In caso di dimissioni di un membro del Consiglio, esse vanno dichiarate per iscritto oppure 

espresse in forma orale, se avanzate in sede di Consiglio. Le dimissioni decorrono dal 

momento in cui vengono accettate dal Consiglio. 

6. Il Consigliere dimissionario e surrogato non fa più parte della lista e non può, quindi, 

riassumere la carica.  
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Proroga della legislatura 

1. Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. 

2. Gli eletti dei genitori e dei docenti, purché non abbiano perso i requisiti di eleggibilità (e in 

tal caso siano surrogati), continuano a far parte del Consiglio fino all’insediamento dei nuovi 

eletti. 

Pubblicità degli atti 

1. Sono pubblicati all’albo della scuola copia conforme di tutte le delibere e la convocazione 

del Consiglio. Non sono pubblicati all’albo i verbali delle sedute.  

2. Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura del Direttore dei Servizi Generali ed  

Amministrativi, a disposizione dei membri del Consiglio.  

3. Hanno diritto ad accedere agli atti ed ad averne copia il personale docente e ATA, e i 

genitori degli studenti. Non sono pubblici gli atti concernenti singole persone, salvo che 

l’interessato disponga diversamente.  

4. Coloro che non rientrano nelle categorie di cui al comma precedente, possono avere 

accesso agli atti esclusivamente se in possesso di un interesse giuridicamente rilevante da 

tutelare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In tal caso presentano richiesta al 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi che la sottopone alla Giunta Esecutiva che 

l’accetta o la respinge. 

5. Gli atti del Consiglio non possono essere consegnati a persone che non hanno diritto alla 

visione degli stessi. 

 

Art. 2 – Giunta Esecutiva  

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva, composta da un docente, un 

appartenente al personale ATA e due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente 

Scolastico e il Direttore dei S.G.A.  

      Convocazione e validità della Giunta Esecutiva 

1. La Giunta è presieduta e convocata dal Dirigente Scolastico. 

2. Le mansioni di segretario della Giunta sono svolte dal DSGA. 

3. In caso di assenza del Dirigente, le funzioni di Presidente della Giunta vengono svolte da 

un docente da lui delegato. 

4. La convocazione della Giunta, con l'indicazione della data, dell'ora e dell'ordine del giorno, 

deve essere diramata per iscritto ai componenti della Giunta, almeno 5 giorni prima della 

seduta.  

5. Le sedute della Giunta Esecutiva sono valide se presente la metà più uno dei componenti 

in carica. 

      Attribuzioni della Giunta Esecutiva 

1. La Giunta Esecutiva predispone il Programma Annuale ed il Conto Consuntivo. 

2. Prepara i lavori del Consiglio d'Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio 

     stesso. 

3. Cura l’esecuzione delle delibere. 

 

Art. 3 – Mozione di sfiducia Consiglio di Istituto e Giunta Esecutiva 

1. Durante i lavori del Consiglio d'Istituto, può essere presentata una mozione di sfiducia nei 

confronti del Presidente del Consiglio. La mozione deve essere presentata per iscritto, 

motivata e firmata da almeno un terzo dei consiglieri.  

2. Negli stessi modi, può essere presentata una mozione di sfiducia nei confronti degli altri eletti 

del Consiglio d'Istituto e della Giunta Esecutiva. 

3. La mozione di sfiducia deve essere discussa e votata in una successiva riunione del Consiglio 

d'Istituto, da convocarsi entro 10 giorni. 
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Art. 4 – Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione – Convocazione e funzioni  

1. I Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione sono composti, nella scuola dell’Infanzia e nella  

Primaria, dai docenti  di classi parallele mentre, nella scuola Secondaria, sono costituiti dai 

docenti di ogni singola classe. 

2. Fanno parte, altresì, del Consiglio di intersezione, interclasse e classe: 

a) nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi 

interessate, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 

b) nella scuola secondaria di I grado, quattro rappresentati eletti dai genitori degli alunni iscritti 

alla classe. 

3. I Consigli sono presieduti dal Dirigente o dai coordinatori o da un docente delegato dal 

Dirigente e vengono convocati dal Dirigente secondo il calendario presente nel Piano Annuale 

delle attività, approvato prima dell’inizio delle lezioni.  Essi possono essere convocati anche su 

richiesta scritta e motivata di almeno 1/3 dei loro membri oppure su richiesta dei rappresentanti 

dei genitori.  

4. Le sedute dei Consigli si tengono in orario non coincidente con le lezioni e vanno sempre 

verbalizzate. 

Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente o dal coordinatore ad uno 

dei docenti del Consiglio stesso. 

5. Con la sola componente docente, i Consigli svolgono la funzione di organismo di progettazione 

e di programmazione didattico–educativa di percorsi formativi curricolari, extracurricolari e 

educativi, nonché la funzione di organismo di valutazione degli esiti degli apprendimenti. Essi 

costituiscono quindi il perno della progettazione formativa personalizzata d’Istituto. 

6. Al completo, con la componente genitori, hanno il compito di formulare al Collegio dei docenti 

proposte attinenti all'azione educativa e didattica e inerenti a iniziative di sperimentazione.  

Hanno infine lo scopo di agevolare ed estendere i rapporti tra docenti, genitori ed alunni.  

 

 Art. 5 – Collegio dei Docenti – Convocazione e funzioni  

1. Il Collegio docenti è composto da tutti i docenti dell’Istituto ed è presieduto dal Dirigente 

Scolastico. Si riunisce in orari non coincidenti con le lezioni e, in seduta ordinaria, viene 

convocato dal Dirigente sulla base del Piano Annuale delle attività; in seduta straordinaria, è 

convocato ogni qualvolta il Dirigente ne ravvisi la necessità oppure su richiesta di almeno un 

terzo dei suoi componenti. 

2. La convocazione del Collegio è effettuata mediante circolare almeno 5 giorni prima di quello 

già stabilito nel Piano delle Attività, salvo il caso di convocazione urgente, per cui è sufficiente 

un preavviso di 48 ore. Nella circolare sono indicati i punti all’ordine del giorno e l’orario di 

inizio. 

3. In caso di convocazione straordinaria la circolare può essere diramata con 48 ore di anticipo. 

4. Le sedute sono valide quando è presente la metà degli aventi diritto. Anche le singole 

deliberazioni sono valide quando la metà degli aventi diritto esprime il proprio voto. 

5. Le sedute del C.D. vengono verbalizzate, su apposito registro, dal segretario del Collegio, 

funzione attribuita dal capo d’Istituto ad uno dei docenti. 

6. Il Collegio dei docenti ha le seguenti funzioni:  

 ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico d’Istituto; 

 elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, la progettazione educativa-didattica, il 

sistema di valutazione, i progetti d’Istituto, il piano di aggiornamento per la formazione 

docenti, il piano di inclusione degli alunni portatori di handicap e di quelli stranieri; 

 delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 

dell’anno scolastico in due o tre periodi; 
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 elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d'Istituto; 

 elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio 

del personale docente; 

 formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione delle classi e l’assegnazione ad 

esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche, 

tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto; 

 sentiti i Consigli di intersezione, interclasse e classe, provvede all' adozione dei libri di testo 

e alla scelta dei sussidi didattici;  

 valuta periodicamente l'andamento complessivo dell' azione didattica per verificarne 

l'efficacia in rapporto all'orientamento ed agli obiettivi programmati e propone, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento dell' attività scolastica; 

 al fine di rendere proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 

commissioni di lavoro e/o dipartimenti di studio. Possono far parte delle commissioni di 

dipartimento i membri del Collegio stesso, altri rappresentanti delle componenti scolastiche 

ed eventuali esperti qualificati, esterni alla scuola. 

Il coordinatore delle commissioni è designato sulla base dei titoli posseduti e/o delle 

esperienze effettuate. Le commissioni e/o i dipartimenti possono avanzare proposte 

inerenti all'oggetto per il quale sono state nominate.  

 

Art. 6 – Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti e sue funzioni 

1. Con l’entrata in vigore della Legge n.107/ 2015, l’Istituzione e le funzioni del Comitato per la 

valutazione degli insegnanti hanno subito modifiche, rispetto all'Art. 11 del D.L.vo n. 297/94. In 

base alla nuova legge, il Comitato é istituito presso ogni Istituzione scolastica, senza nuovi  o 

maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica.   

2. Il Comitato ha la durata di tre anni, é presieduto dal Dirigente ed é costituito da: 

a) tre docenti dell’Istituto, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal Consiglio di 

Istituto;       

b) due rappresentanti dei genitori, scelti dal Consiglio di Istituto;  

c) un componente  esterno, individuato  dall'Ufficio  Scolastico Regionale tra  docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici.    

3. Il Comitato ha il compito di individuare i  criteri  per  la  valorizzazione  dei docenti sulla base:  

a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'Istituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche; 

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione 

del personale. 

4. Il Comitato esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova del 

personale docente ed educativo.  A tal fine il Comitato é composto dal Dirigente scolastico, che 

lo presiede, dai tre insegnanti scelti dal Collegio dei docenti e d’Istituto e dal docente a cui 

sono affidate le funzioni di tutor. 

5. Il Comitato valuta il servizio (di cui all'articolo 448 D.L.vo n. 297/94) su richiesta 

dell'interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico; nel caso di valutazione del servizio di 

un docente componente del Comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il Consiglio di 

istituto provvede all'individuazione di un sostituto.  
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6. Il Comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui 

all'articolo 501 del D.L.vo n. 297/94. 

 

Art. 7 – Assemblea dei genitori 

1.  Le Assemblee dei genitori possono essere di classe o d'Istituto. 

2. L'Assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di classe; 

l'Assemblea d'Istituto è convocata su richiesta del Presidente dell'assemblea dei genitori 

(qualora sia stato eletto) o su richiesta di almeno un terzo dei genitori. 

3. Le assemblee sono formate dai genitori di ogni alunno della classe oppure delle classi 

interessate. 

4. Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell'Istituto, la data e l'orario di ciascuna di esse 

devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente.  

5. Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto e acquisita la 

richiesta fatta dai genitori eletti nel Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe, autorizza la 

convocazione. 

6. I genitori promotori ne danno comunicazione all’utenza mediante comunicazione scritta dei 

rappresentanti dei genitori alle famiglie, tramite gli alunni, rendendo noto anche l’ordine del 

giorno. 

7. L’assemblea si svolge fuori dall’orario delle lezioni. 

8. L’assemblea viene verbalizzata da un genitore nominato segretario dall’assemblea stessa.  

9. L’assemblea deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in 

visione al Consiglio di Istituto. 

10. Le assemblee si svolgono fuori dall’orario delle lezioni e ad esse possono partecipare, con 

diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti delle classi interessate.  

11. All’inizio dell’anno scolastico la prima riunione è convocata dal Consiglio di Istituto anche per 

procedere alla elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli in intersezione, interclasse e 

classe. 

12. E’ facoltà del Consiglio di Istituto convocare eventuali altre riunioni dell’assemblea generale dei 

genitori. 

 
Art. 8 – Comitato dei genitori 
I rappresentanti dei genitori dei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe e i genitori degli alunni 

dell’Istituto possono costituirsi in un Comitato dei genitori dell'Istituto.   

Il Comitato stabilisce al suo interno la propria regolamentazione e organizzazione.   

 

Art. 9 – Assemblea personale ATA   

1. L'Assemblea del personale ATA è composta da tutto il personale ATA in servizio ed è 

presieduta dal D.S.G.A.    

2. E’ convocata per iscritto dallo stesso D.S.G.A, in orario non coincidente con quello di lezione, 

almeno una volta l'anno ed ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità   

3. Le proposte scaturite dall' Assemblea ATA possono essere portate in Consiglio d'Istituto che, 

se lo ritiene opportuno, può deliberare in merito. 
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TITOLO  II : DIRITTI E DOVERI 

  

Art. 10 – Diritti e doveri del Dirigente Scolastico 

Le funzioni e le competenze del Dirigente Scolastico sono regolate dalla Legge n. 59/97, dal 

D.L.vo n. 59/98, dal DPR n. 275/99, dal D.L.vo n. 165/01 e, più recentemente, dalla Legge 

n.107/2015 che dà piena attuazione all’autonomia delle Istituzioni scolastiche. Nello specifico il 

Dirigente Scolastico:  

a. rappresenta legalmente l’Istituzione Scolastica e ne assicura la gestione unitaria;  

b. garantisce un'efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, 

tecnologiche e materiali; 

c. organizza le attività scolastiche in base a criteri di efficacia ed efficienza;  

d. assicura la qualità della formazione, la collaborazione culturale, professionale, sociale 

ed economica del territorio, interagendo con gli Enti locali; 

e. garantisce la libertà di scelta educativa delle famiglie e il diritto di apprendimento; 

f. coordina e dirige gli Organi Collegiali di cui è presidente (Collegio dei Docenti, Consigli 

di Classe/interclasse/intersezione, Comitato di valutazione e Giunta esecutiva del 

Consiglio di Istituto); 

g. indica gli indirizzi per l’organizzazione dell’attività didattica curricolare ed 

extracurricolare, per il potenziamento dell’offerta formativa, per le attività progettuali e 

per la formazione di tutto il personale docente e non. 

h. mantiene rapporti con l’autorità scolastica centrale e periferica;  

i. garantisce e favorisce il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse 
     componenti della comunità scolastica; 
j. definisce gli indirizzi per le attività della scuola e per le scelte di gestione e 

amministrazione da seguire nell’elaborazione del PTOF, garantendo pari opportunità a 

tutti nel rispetto del Dettato Costituzionale; 

k. propone incarichi triennali  ai docenti di ruolo, assegnati all’ambito territoriale di 

riferimento (“chiamata diretta”);  

l. ha il compito di valorizzare il merito dei docenti a tempo indeterminato tramite 

l’assegnazione di una retribuzione dall’apposito fondo previsto dal  comma 126 

dell’Art.1 della Legge n.107/2015. I criteri per individuare gli insegnanti da valorizzare 

vengono stabiliti dal Comitato di Valutazione. 

 

Art. 11 – Diritti e doveri dei docenti  

1. Come previsto dall’art. 1 del D.lg.vo 16 aprile 1994 n. 297, il docente ha piena libertà di 

insegnamento sul piano metodologico – didattico. L’esercizio di tale libertà comporta il dovere 

di curare una specifica preparazione professionale che consenta di compiere, in modo 

flessibile ed efficace, le scelte più opportune in relazione alle caratteristiche socio-affettive e 

cognitive degli alunni, alle finalità educative, agli obiettivi di apprendimento e ai contenuti della 

progettazione curricolare e didattica.  

2. Un dovere connesso alla funzione docente è la formazione in servizio che, nei docenti di ruolo, 

è obbligatoria, permanente e strutturale (come da comma 124 dell’art.1 legge 107/2015). Le 

attività di formazione sono definite dall’ Istituzione scolastica, in coerenza con il Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa e con il Piano di Miglioramento dell’Istituto.  

3. Ogni docente è tenuto a rispettare le deliberazioni e la programmazione degli Organi Collegiali, 

dal momento che la sua libertà di insegnamento non può prescindere dalla collegialità. 

4. I docenti devono presentarsi con puntualità a tutte le riunioni e alle lezioni. 

5. Il docente che ha bisogno di assentarsi per malattia, deve comunicare telefonicamente – con 

tempestività dalle ore 7.30 e comunque non oltre le ore 7.50 – l’assenza in Segreteria e, non 

http://www.orizzontescuola.it/guide/addio-pof-arriva-ptof-cosa-cambia-quali-innovazioni-chi-fa-che-cosa-e-come
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appena disponibile il referto medico, deve comunicare il numero dei giorni complessivi di 

malattia e il relativo numero di certificato. 

6. In caso di richiesta di permessi brevi, per motivi personali e familiari, della durata fino ad un 

massimo di due ore (art. 16 del CCNL 2007), il docente, dopo essersi rivolto al Dirigente 

Scolastico o al suo delegato, deve presentare la relativa richiesta scritta in Segreteria, su 

apposito modulo. 

7. Le richieste di permesso retribuito per motivi personali e/o familiari vanno presentate 

anticipatamente al Dirigente Scolastico e debitamente documentate con autocertificazione, 

come previsto dal CCNL 2007. 

8. In caso di assenza negli incontri obbligatori (incontri con genitori, di programmazione, Collegio 

Docenti, Intersezione, Interclasse, Consigli di classe ...) il docente ha l’obbligo di comunicare al 

Dirigente l’assenza stessa. Tale assenza è da considerarsi in linea di massima come un 

permesso breve e quindi soggetto a recupero.  

9. I docenti sono tenuti a prendere visione quotidianamente della posta elettronica per conoscere 

le comunicazioni del Dirigente. Essi devono inoltre prendere visione delle circolari interne.   

10. Prima di iniziare la lezione i docenti sono tenuti ad apporre la propria firma sul registro di 

presenza. 

11. I registri personali e di classe devono essere debitamente compilati in ogni loro parte. 

12. I docenti devono creare un clima scolastico positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto dei ruoli 

ed educare al rispetto, cercando di prevenire ogni forma di pregiudizio, emarginazione ed 

episodi di bullismo 

13. I docenti utilizzano il momento delle verifiche in tutta la loro valenza formativa, secondo i 

principi dell’educazione personalizzata, esplicitando con chiarezza i criteri di valutazione, 

chiarendo agli/alle studenti/studentesse gli errori, valorizzando i successi e incoraggiando i 

miglioramenti. La valutazione sarà tempestiva. 

14. I docenti devono informare le famiglie circa l’andamento didattico e il comportamento degli 

alunni in classe, tramite avviso su diario personale o nota sul registro. Il ricorso al Dirigente per 

problemi di ordine disciplinare va contenuto al massimo onde evitare la convinzione nell’alunno 

dell’inefficacia educativa dei docenti, costituendo una ragione di rinforzo di condotte errate. 

15. Non è ammesso l’allontanamento degli alunni dalla classe o da altro luogo di attività didattica 

per motivi di natura disciplinare. 

16. E’ assolutamente vietato ostruire, anche temporaneamente, le vie di uscita. 

17. Al termine delle lezioni i docenti si accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine e i 

materiali siano riposti. 

18. I docenti devono assicurare la sorveglianza negli ambienti in cui si svolge l’attività didattica, 

segnalare prontamente per iscritto al Dirigente eventuali situazioni di pericolo e intervenire, 

qualora possibile, per impedire infortuni. 

19. I docenti non devono utilizzare i telefoni cellulari durante l’attività didattica. 

 

Art. 12 – Diritti e doveri del Personale ATA  

a) Personale amministrativo 

1. Il personale amministrativo assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, 

strumentali, operative connesse alle attività della scuola e collabora con il Dirigente Scolastico 

e con il personale docente. 

2. Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 

accesso alla documentazione amministrativa, prevista dalla legge.  

3. Collabora con i docenti, curando in modo particolare la comunicazione delle circolari e degli 

avvisi personali. 
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4. Ha l’obbligo di curare i rapporti con il pubblico e col personale per favorire la comunicazione tra 

le varie componenti che si muovono dentro o attorno alla scuola. 

5. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio e la sua firma nel registro 

del personale ne garantisce la presenza in servizio. 

 

b) Collaboratori scolastici 

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, secondo le 

mansioni loro assegnate.  

2. Per contribuire ad un efficace funzionamento della scuola essi: 

a. devono essere presenti all'ingresso e all'uscita degli alunni;  

b. devono essere facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

c. sono tenuti a comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori 

l'eventuale assenza dell'insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

d. sorvegliano i corridoi e le classi durante il cambio dell'ora e l’intervallo; 

e. sorvegliano gli alunni in caso di di allontanamento momentaneo dell'insegnante (la 

sorveglianza degli alunni ha sempre priorità sugli altri compiti) 

f. non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o dal 

Dirigente Scolastico;  

g. sono responsabili dell’apertura e della chiusura degli ingressi della scuola, per evitare che 

gli alunni possano uscire dall'edificio o che persone non autorizzate vi possano entrare; 

h. devono vigilare affinché nessuno entri nelle aule durante l’orario di lezione, salvo diverse 

disposizioni solo del Dirigente o di un suo collaboratore; 

i. hanno il compito di impedire l’ingresso nella scuola a persone che richiedono denaro per 

collette o interventi umanitari, salvo specifiche disposizioni del Dirigente; 

j. hanno l’obbligo di controllare la stabilità dell'arredo scolastico in dotazione alle aule e agli 

spazi comuni e devono immediatamente inviare segnalazione scritta al Dirigente Scolastico 

in caso di situazioni di pericolo; 

k. devono curare la pulizia delle aule e degli spazi comuni e assicurare all’utenza che i servizi 

igienici siano sempre decorosi, puliti e accessibili;   

l. al termine del turno di servizio, dopo aver fatto le pulizie, devono controllare che tutte le luci 

siano spente, che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi, che siano chiuse le 

porte delle aule e  degli uffici, le finestre e i cancelli della scuola; 

m. devono prendere visione delle circolari e degli avvisi di cui sono destinatari; 

n. hanno l’obbligo di prendere visione delle mappe di evacuazione dei locali e di controllare 

quotidianamente la praticabilità e l’efficienza delle vie di esodo; 

o. devono stabilire rapporti corretti con tutte le componenti scolastiche, fornendo, su richiesta, 

un adeguato supporto informativo ed operativo; 

p. possono usufruire di permessi, aspettative, ferie secondo quanto previsto a livello 

contrattuale. Le assenze per malattia vanno comunicate in Segreteria. Le ferie e le assenze 

per motivi personali o familiari vanno richieste al DSGA e al Dirigente Scolastico, secondo 

quanto previsto dal contratto di lavoro. 

 

Art. 13 – Diritti e doveri degli alunni   

1. Diritti 

Ogni alunno ha il diritto di essere riconosciuto e rispettato nella propria individualità.  

Le differenze di genere, di cultura e di etnia costituiscono potenzialità importanti da valorizzare a 

livello educativo. Gli alunni che presentano svantaggi di qualsiasi natura (fisica, psichica, culturale 

o sociale) devono poter contare su strategie personalizzate e su interventi individualizzati messi a 
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punto dai docenti della scuola, in modo che sia assicurato il pieno sviluppo delle potenzialità 

individuali, sotto i profili cognitivo, relazionale e socio-affettivo. 

Nello specifico, gli alunni hanno diritto: 

a) a una formazione culturale qualificata; 

b) alla partecipazione attiva alla vita della scuola, per cui vanno informati sulle norme che 

regolano la vita dell’Istituto; 

c) a una valutazione a scopo formativo e quindi tempestiva e trasparente; 

d) a interventi di recupero (se si trovano in situazioni di ritardo e svantaggio) e a interventi di 

prevenzione del disagio; 

e) al rispetto paritario e quindi all’assoluta tutela della dignità personale, soprattutto se sono in 

grave difficoltà d’apprendimento o in una condizione di disagio relazionale; 

f) ad essere ascoltati da tutti gli operatori scolastici; 

g) alla sicurezza ed alla funzionalità di ambienti ed attrezzature; 

h) alla promozione della loro salute e all’assistenza psicologica. 

2. Doveri 

Gli alunni, come soggetti attivi del dialogo educativo, non sono esenti da una serie di doveri. Nello 

specifico, essi sono tenuti: 

a) a frequentare regolarmente  e ad assolvere assiduamente ai loro impegni di studio; 

b) ad avere rispetto del Dirigente, dei compagni e di tutto il personale della scuola; 

c) a mantenere un comportamento corretto e coerente con le finalità della scuola; 

d) a utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi educatamente 

nell’ambito scolastico, in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola; 

e) a contribuire a rendere accogliente l’ambiente scolastico; 

f) a presentarsi con puntualità in classe, forniti di tutto l’occorrente per le lezioni della giornata 

e con un abbigliamento adeguato; 

g) a non  portare a scuola oggetti inutili o di valore e tanto meno pericolosi per la persona 

fisica; 

h) a mantenere l’aula e gli altri locali della scuola, da loro frequentati, ordinati e puliti e a non 

danneggiare le suppellettili, né i materiali dei compagni; 

i) a non fare oggetto, in alcun modo, i compagni di parole o atti offensivi o che possono 

ledere la loro dignità. 

 

 Art. 14 – Norme comportamentali e disposizioni organizzative 

a) Accesso alla scuola  

1. Gli alunni devono presentarsi a scuola con puntualità, rispettando l’orario d’ingresso. 

Eventuali ritardi sono giustificabili solo per quelli che utilizzano lo scuolabus.  

2. Nella scuola dell’Infanzia, i bambini vengono accompagnati dai genitori in classe nel lasso 

di tempo compreso tra le ore 8.00 e le ore 9.00. 

3. Nella Primaria e Secondaria, gli alunni accedono nel cortile della scuola, i cui cancelli sono 

aperti dai collaboratori cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Nel cortile i ragazzi 

aspettano, nella postazione assegnata alla propria classe, l’arrivo dell’insegnante che li 

condurrà in aula, al suono della campanella. 

4. In caso di pioggia, gli alunni della Scuola Primaria saranno consegnati dai genitori ai 

docenti o ai collaboratori all’ingresso del plesso. Sarà cura dei docenti e dei collaboratori 

accompagnarli in classe. 

5. In caso di pioggia, gli alunni della Scuola Secondaria possono entrare nel plesso in cui è 

ubicata la loro aula, prima del suono della campanella. Qui sono tenuti a soffermarsi nei 

corridoi, sotto la vigilanza dei collaboratori scolastici, fino all’arrivo dell’insegnante, che li 

condurrà in aula.  
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6. Ai genitori non è consentito l’ingresso nelle classi al fine di permettere il regolare 

svolgimento delle lezioni: ogni richiesta e comunicazione va effettuata per il tramite dei 

collaboratori scolastici. 

7. I genitori accedono all’edificio scolastico per incontrare i docenti, fuori dall’orario di lezione, 

solo nell’ora di ricevimento del docente stesso o se convocati dal docente.  

8. Gli alunni che arrivano a scuola in ritardo, rispetto all’orario di entrata: 

a. vengono ammessi in classe accompagnati dal collaboratori, se forniti della regolare 

richiesta di entrata posticipata compilata dal genitore o da un suo delegato; 

b. se non vi è alcuna regolare richiesta, sono ammessi ugualmente dal docente che è in 

classe, il quale segnala il ritardo sul registro elettronico e sul diario dell’alunno, affinché 

i genitori ne prendano visione, apponendo una firma in calce alla comunicazione;  

c. in caso di ripetuti ritardi, il docente contatta la famiglia, per informarla dell’incidenza 

negativa dei ripetuti ritardi sul voto del comportamento e per esortarla a curare che il  

figlio rispetti l’orario di inizio delle lezioni. 

b) Assenze  

1. I docenti registrano puntualmente le assenze orarie e giornaliere degli alunni sul registro 

elettronico per il relativo monitoraggio. 

2. Nella scuola dell’Infanzia e nella Primaria, le assenze del bambino vanno giustificate 

personalmente o per iscritto dal genitore. 

3. Nella Secondaria, le assenze devono essere giustificate sull’apposito libretto che ogni 

genitore ritira in segreteria all’inizio dell’anno scolastico.  

4. Le assenze che, per motivi di salute, si sono protratte oltre cinque giorni (compresi sabato e 

domenica, se intermedi) devono essere giustificate con certificato medico che attesti 

l’avvenuta guarigione.  

5. In presenza di assenze frequenti, i docenti devono, tramite gli uffici di segreteria, contattare 

la famiglia per conoscerne le cause e, successivamente, se necessario, informare le 

autorità competenti.  

6. Le assenze degli alunni non giustificate vanno segnalate all’ufficio di segreteria.  

7. In caso di assenza, l’alunno è tenuto ad informarsi sui compiti che sono stati assegnati.  

c) Obbligo di presenza ed esoneri 

1. Gli alunni sono tenuti a partecipare alle lezioni; pertanto è severamente proibito loro 

trattenersi nei corridoi e affacciarsi alle finestre degli ambienti frequentati.   

2. Per partecipare alle lezioni di Scienze Motorie si dovrà indossare specifico abbigliamento 

come indicato dal docente. 

3. I genitori degli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le lezioni di Scienze 

Motorie per l’intero anno scolastico, dovranno presentare al Dirigente la domanda di 

esonero con eventuale certificazione medica attestante l’effettiva impossibilità. L’esonero 

riguarda comunque la sola attività pratica, pertanto l’alunno non va esonerato dalla parte 

teorica per la quale viene regolarmente valutato. 

d) Comunicazioni con l’utenza  

1. Gli alunni della Primaria e Secondaria sono tenuti a portare sempre il diario scolastico, 

indispensabile per le comunicazioni tra scuola e famiglia. In esso vengono registrati gli 

avvisi di diverso tipo, i compiti da svolgere a casa, le valutazioni delle verifiche. Per questo 

è necessario che il diario venga controllato sistematicamente e firmato dai genitori, quando 

richiesto dai docenti. 

2. I colloqui pomeridiani con le famiglie saranno comunicati con congruo anticipo, mentre i 

docenti ricevono in orario antimeridiano e nelle ore prestabilite solo previo appuntamento. 

3. Per tutte le altre comunicazioni è necessario consultare il sitoweb della scuola. 
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e) Dotazione del materiale occorrente durante le lezioni  

1. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per le lezioni della giornata  

2. È vietato portare a scuola oggetti estranei alle materie di studio, che possano distrarre 

l’attenzione propria e quella dei compagni o turbare il regolare svolgimento delle lezioni. 

3. I docenti sono autorizzati a sequestrare tale materiale, soprattutto se diseducativo o 

pericoloso per l’incolumità del proprietario e altrui.  

4. È vietato l’uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici. Se portati a scuola, 

devono rimanere spenti nello zaino. In caso di mancato rispetto di tale norma, gli insegnanti 

sono autorizzati a prenderli in consegna e a consegnarli al collaboratore del Dirigente, che 

provvederà a custodirli nella cassaforte della scuola e a restituirli solo ai genitori. 

5. La scuola non si assume la responsabilità degli oggetti dimenticati in classe dagli alunni o 

comunque smarriti nei locali scolastici o durante le uscite didattiche. 

 f)  Comportamento in classe  

1. Gli alunni devono sempre mantenere in classe un comportamento e un linguaggio consoni 

al luogo e alle diverse situazioni che possono presentarsi nel corso dell’attività didattica. 

2. Ogni ragazzo deve occupare in aula il posto assegnatogli dal docente di classe e non può 

cambiarlo di propria iniziativa, ma sempre con il consenso dell’insegnante. 

3. Gli alunni devono venire a scuola con un abbigliamento decoroso e adeguato al luogo.   

g)  Cambio dell’ora e svolgimento delle lezioni 

1. Al cambio dell’ora, gli alunni devono rimanere in classe, tenendo un comportamento 

corretto e rapportandosi in maniera civile. Devono restare seduti, non devono fare chiasso 

e devono provvedere a predisporre il materiale necessario per la lezione successiva. 

2. Il docente che non ha precedente lezione deve trovarsi al suono della campanella fuori 

dell’aula in cui presterà servizio. Il docente che non ha successiva ora di lezione dovrà 

aspettare il docente che lo sostituirà prima di allontanarsi. 

3. I gruppi-classe si spostano nell’area scolastica sempre accompagnati dai docenti con 

educazione e in silenzio nel rispetto dello svolgimento delle lezioni delle altre classi. 

4. I docenti svolgono appropriata azione educativa affinchè gli alunni utilizzino in modo 

adeguato aule, banchi, corridoi, muri, cortili e servizi igienici. 

5. L’area scolastica deve rimanere pulita: carte e rifiuti vanno depositati negli appositi cestini 

6. Qualora venisse rilevato un abbigliamento non adatto all’ambiente scolastico verrà 

segnalato prima all’alunno e, in caso di reiterazione dell’episodio, alla famiglia. 

h) Accesso ai distributori di acqua e merende (solo Secondaria) 

L’accesso ai distributori di acqua e snack è consentito solo a due alunni per classe che 

ricevono dal docente coordinatore l’incarico di raccogliere le richieste dei compagni e 

provvedere al ritiro delle merende dall’erogatore. Tale ritiro deve avvenire, esclusivamente, tra 

la prima e seconda ora di lezione, previo permesso del docente della prima ora. 

i)  Intervallo 

1. Con l’attuazione della “settimana corta”, sono previsti nella Primaria e nella Secondaria due 

intervalli della durata di 10 minuti ciascuno. Essi si svolgono in classe oppure nel cortile, 

sotto la responsabilità del docente dell’ora che precede l’intervallo.  

2. Gli alunni durante entrambe le pause devono mantenere un comportamento corretto e 

consono alle circostanze, al fine di evitare disturbi ai compagni e qualsiasi possibile danno 

a se stessi, agli altri e alle strutture.  

3. Durante gli intervalli, non è consentito: andare nei bagni; uscire nei corridoi; dare spinte ai 

compagni; urlare e parlare in modo volgare e/o scorretto; sporcare l’aula. 

j) Uscita dalla scuola al termine delle lezioni 

1. Nella Scuola dell’Infanzia, per ragioni di sicurezza e controllo, i genitori devono prelevare i 

loro bambini dalle rispettive aule entro l’orario stabilito. Qualora il bambino non venga 
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ritirato, i docenti sono tenuti a contattare telefonicamente i genitori e, in caso di ripetuti 

ritardi, devono comunicarlo al Dirigente Scolastico che convocherà la famiglia. 

2. Al termine delle lezioni nella Primaria gli alunni devono essere accompagnati 

dall’insegnante alle rispettive postazione dove vengono prelevati dai genitori. In caso di 

pioggia gli alunni saranno consegnati direttamente ai genitori in prossimità delle porte di 

uscita. 

3. Al termine delle lezioni nella Secondaria gli alunni devono essere accompagnati 

dall’insegnante al cancello d’uscita. I genitori, ad inizio del percorso triennale, firmeranno 

una liberatoria in base alla quale dichiareranno se il proprio figlio potrà rientrare 

autonomamente a casa o sarà prelevato direttamente dal genitore. Tale liberatoria resterà 

valida per il triennio, salvo eventuali successive variazioni richieste da parte dei genitori.  In 

ogni caso gli alunni devono lasciare la scuola in modo ordinato, senza correre e spingere.  

4. Non è consentito far preparare anzitempo le classi per l'uscita e sostare nei corridoi. 

k) Uscite anticipate dalla scuola  

1. Gli alunni non possono uscire dalla scuola prima del termine delle lezioni.  

2. L’uscita anticipata è possibile solo se l’alunno verrà prelevato da scuola dal genitore o da 

un adulto, da lui delegato, dopo aver compilato apposito modulo di uscita. La delega dovrà 

essere depositata presso l’ufficio di segreteria all’inizio dell’anno scolastico. Il permesso di 

uscita dovrà essere consegnato dal collaboratore al docente in servizio in classe che farà 

uscire l’alunno consegnandolo al collaboratore stesso. 

3. Per particolari necessità, di salute o di famiglia, i genitori possono presentare al Dirigente 

motivata richiesta di uscita anticipata o ingresso posticipato per l’intero anno scolastico o 

per un periodo limitato. In tal caso i genitori dovranno accompagnare e prelevare l’alunno 

secondo gli orari richiesti. Tale permesso andrà segnato sul registro di classe. 

4. In caso di calamità naturali, il personale scolastico si atterrà alle norme di sicurezza 

previste dalla Legge e al piano di evacuazione predisposto dalla scuola. 

l)   Variazioni nell’orario di lezione 

Eventuali variazioni d’orario, dovute ad assemblee sindacali o a scioperi, saranno comunicate 

personalmente ai genitori dell’Infanzia e tramite diario alle famiglie degli altri ordini di scuola, 

almeno un giorno prima.  

In caso di scioperi, l’Istituto è tenuto a dare comunicazione ai genitori, almeno cinque giorni 

prima dello sciopero.  

m)  Indisposizione o malessere dell’alunno  

1. Gli alunni che si sentono poco bene durante le ore di lezione sono trattenuti a scuola in 

attesa che la famiglia o la persona da essa autorizzata venga a prelevarli.  

2. In caso di malessere o di incidente sopraggiunti nel corso delle lezioni, il personale 

scolastico non può somministrare farmaci, salvo che su espressa richiesta scritta da parte 

della famiglia, depositata in segreteria. Sarà necessario pertanto procedere come segue: 

 se la situazione verrà ritenuta di scarsa gravità, la scuola avvertirà la famiglia, 

trattenendo l’alunno fino al suo ritiro;   

 se il personale scolastico riterrà necessario l’intervento urgente del medico, la scuola si 

attiverà immediatamente chiamando il 118 e avvertendo, nel più breve tempo possibile, 

la famiglia dell’alunno.  

n)  Uscite didattiche 

1. Durante le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione, l’alunno deve mantenere un     

atteggiamento corretto e responsabile verso persone e luoghi.  

2. Per poter partecipare alle visite didattiche, ai viaggi e a tutte le iniziative che si svolgeranno 

al di fuori dei locali scolastici, in orario scolastico ed extrascolastico, l’alunno dovrà essere 

autorizzato per iscritto dai genitori.  
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o) danneggiamento di oggetti della scuola o degli alunni  

1. L’alunno è responsabile dei danni arrecati ai locali, alle suppellettili, agli strumenti, ai 

materiali didattici della scuola, agli oggetti dei compagni.  

2. Le famiglie sono tenute a provvedere alla riparazione o al risarcimento dei danni arrecati 

dai propri figli. 

p) Introduzione di cibi 

E’ assolutamente vietato il consumo collettivo di alimenti di provenienza non esplicitamente 

documentata all'interno delle classi di Scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria. 

Nell’eventualità di festeggiamenti di alunni a scuola (da concordare con il coordinatore di 

classe) la vigente normativa impone che possano essere consumati e distribuiti 

esclusivamente cibi confezionati da esercizi commerciali o laboratori regolarmente autorizzati 

e a norma. Pertanto, i docenti verificheranno che i cibi introdotti a scuola siano sigillati e muniti 

di scontrino recante l’indicazione del rivenditore o di elenco degli ingredienti adoperati. 

q) Divieto di fumo 

Considerata l’estrema importanza della materia finalizzata alla tutela della salute, ai sensi del 

D.L. 104/2013 (art. 4) e del D.Lgs. 6/2016, è assolutamente vietato fumare in tutti i locali 

interni in uso a qualsiasi titolo nelle strutture scolastiche, ivi compresi i vani di transito e quelli 

adibiti a servizi igienici della scuola. Lo stesso divieto è esteso alle aree di pertinenza degli 

edifici scolastici (comprese le zone esterne). 

Il divieto si applica: ai dipendenti, agli utenti e a chiunque frequenti a qualunque titolo i locali 

della scuola. 

Il divieto è valido anche per l’utilizzo delle “sigarette elettroniche”. 

Il divieto assume prioritariamente una finalità educativa e si prefigge di: 

a) tutelare la salute di tutti gli utenti dell’Istituzione Scolastica; 

b) prevenire l’abitudine al fumo; 

c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 

d) fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della 

legalità e che faciliti scelte consapevoli orientate alla salute propria e altrui. 

 

Art. 15 –  Sanzioni disciplinari  

Il presente articolo si ispira alle indicazioni contenute nel D.P.R. n. 249/98 “Statuto delle 

studentesse e degli studenti” e al Piano Triennale dell’Offerta Formativa. L’art. 1 comma 2 del 

D.P.R. n. 249/98 sancisce che “la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza 

sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue 

dimensioni”. In tale ottica “i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in 

generale a vantaggio della comunità scolastica” (art. 4 comma 2 del D.P.R. n. 249/98). La 

sanzione disciplinare deve essere temporanea e proporzionata alle mancanze commesse 

dall’alunno e non deve risultare mortificante o inutilmente ripetitiva. Nel momento in cui avviene la 

trasgressione, gli insegnanti hanno il dovere di intervenire attraverso: 

a) un richiamo verbale in classe  

 per sollecitare l’attenzione e la partecipazione pertinente 

 per correggere eventuali posture sbagliate 

 per sollecitare al lavoro 

 per esortare a portare il materiale utile al regolare svolgimento dell’attività 
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b) un richiamo scritto sul diario con richiesta della firma dei genitori per presa visione  

 per segnalare comportamenti occasionali di disturbo dell’attività scolastica sia durante le 

lezioni, sia nei momenti non strutturati (interventi non pertinenti, uso non appropriato degli 

strumenti di lavoro, rifiuti ingiustificati di collaborazione, dispetti, scherzi, interruzioni 

intenzionali e frequenti, …) 

 per comunicare la  mancanza di impegno scolastico  

 per informare su ritardi reiterati nel tempo, rispetto all’orario di inizio delle lezioni 

 per segnalare l’uso da parte dell’alunno di un linguaggio poco idoneo all’ambiente 

scolastico 

 per segnalare l’uso di abbigliamento non funzionale all’attività didattica 

 per uso scorretto dei servizi igienici 

 per frequenza discontinua e per assenze e ritardi più volte non giustificati 

 per allontanamento dalla classe senza permesso 

c) Richiamo scritto sul diario e annotazione sul registro di classe 

 per scorrettezze significative verso compagni, insegnanti, personale non docente 

 per segnalare comportamenti reiterati di disturbo dell’attività scolastica sia durante le 

lezioni, sia nei momenti non strutturati (interventi non pertinenti, uso non appropriato degli 

strumenti di lavoro, rifiuti ingiustificati di collaborazione, dispetti, scherzi, interruzioni 

intenzionali e frequenti, …) 

 per l’uso di un linguaggio volgare o offensivo 

 per l’uso non consentito del cellulare durante l’attività didattica 

 per alterazione di documenti, quali libretto delle assenze o comunicazioni dei docenti sul 

diario personale 

d) Sospensione, da uno a cinque giorni, con o senza obbligo di frequenza  

 per atti intenzionali di indisciplina (aggressione fisica verso compagni, docenti e personale 

ATA, minacce, offese, discriminazioni, molestie esplicite e/o nascoste, denigrazioni di 

qualsiasi tipologia, …) 

 per introduzione a scuola di apparecchiature non autorizzate 

 per danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola, dei compagni o di altri, 

per ripetute note sul registro di classe.  

e) Allontanamento dalla scuola  

 Per il continuo ripetersi di comportamenti lesivi delle persone, luoghi e materiali di cui alla 

precedente lettera d) 

 Reati che violino la dignità e il rispetto della persona o condotte che mettano in pericolo le 

persone, compiuti in forma grave e reiterata, ossia qualsiasi atto o comportamento che 

configuri l’ipotesi di reato. 

L’allontanamento è commisurato alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 

pericolo. 

f) allontanamento dalla scuola e non ammissione allo scrutinio finale  

Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità 

tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un 

reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno 

scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla comunità scolastica con 

l’esclusione dallo scrutino finale o la non ammissione all’esame conclusivo del corso di studi 

o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico. (art. 4 

comma 9 bis del D.P.R. n. 249/98) 
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Procedura da osservare in caso di sospensione  
La richiesta di sospensione viene avanzata al Dirigente dal Consiglio di classe in seduta 

straordinaria. La sanzione stabilita dal Consiglio viene applicata solo dopo la convocazione della 

famiglia dell’alunno e la discussione del caso. 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano 

l’esclusione dallo scrutinio o la non ammissione all’Esame conclusivo del corso di studi sono 

adottate dal Consiglio di Istituto. 

Comunque “nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 

invitato a esporre le proprie ragioni” (art. 4 comma 3 del D.P.R. n. 249/98). 

Nel caso di danni, il risarcimento sarà addebitato ai genitori e si potrà anche, con il loro consenso, 

richiedere la messa a punto, da parte degli alunni, degli ambienti danneggiati (es. pulizia dei bagni, 

pitturazione delle pareti...) tenendo presente che le sanzioni devono avere funzione educativa e 

devono far acquisire al ragazzo la consapevolezza delle proprie responsabilità. 

Se non è possibile accertare l’autore del danno la spesa sarà divisa all’interno dell’intero gruppo-

classe a seconda della tipologia del danno. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte delle famiglie, entro 15 giorni dalla 

comunicazione, a un apposito Organo di Garanzia, interno alla scuola, nominato dal Consiglio 

d’Istituto e costituito da due docenti, da due genitori e da un rappresentante del personale ATA. 

In caso di ulteriore appello avverso la decisione dell’Organo di Garanzia, i genitori possono fare 

ricorso, entro 15 giorni, all’Organo di Garanzia Regionale. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante gli Esami sono inflitte dalla 

commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

Ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.P.R. 122/09 “Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni” la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei 

decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal Consiglio di Classe nei confronti 

dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare.  

Inoltre ogni Consiglio di Classe vaglierà la possibilità di escludere dai viaggi di istruzione quegli 

alunni che hanno un voto di comportamento pari o inferiore a 6 e hanno dimostrato di tenere 

comportamenti lesivi nei confronti di persone e/o cose, segnalati almeno quattro volte sul registro 

di classe e attestanti atteggiamenti di disturbo dell’attività didattica, violazioni della norme previste 

dal presente Regolamento e, in generale, comportamenti che in attività extrascolastiche possano 

essere ritenuti di pericolo per sé, per gli altri e per gli ambienti.  

 
Art. 16 –  Diritti e doveri della famiglia 
 
Per il conseguimento delle finalità formative della scuola è indispensabile un rapporto scuola-  

famiglia basato sulla partecipazione dei genitori e sulla condivisione di responsabilità. 

E’ necessario pertanto che i genitori, come parte attiva nel processo educativo dei propri figli, 

conoscano i loro diritti e i loro doveri nella scuola. 

Diritti 
 

1. I genitori hanno il diritto: 

a. di essere riconosciuti come primi educatori dei figli 

b. di avere, per i propri ragazzi, libero  accesso  al sistema educativo  in funzione dei loro 

bisogni, dei loro meriti e delle loro capacità 

c. di esercitare, in materia di educazione, le scelte meglio corrispondenti alle loro convinzioni 

e ai valori cui si ispirano per allevare i figli 

d. di eleggere i loro rappresentanti negli Organi Collegiali 

e. di essere informati sul rendimento scolastico dei propri figli e sulle progettazioni  didattiche 

di cui sono destinatari 
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f. di collaborare alla progettualità dei processi formativi della scuola, proponendo esperienze 

extracurricolari  e, ove consentito, facendo  parte di gruppi di lavoro 

g. di essere coinvolti nell’azione orientativa promossa dalla scuola  in vista delle scelte 

scolastiche future dei propri figli. 

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di intersezione, interclasse e di classe possono 

avanzare proposte in merito alle varie attività ed esprimere pareri sulle problematiche emerse 

nella classe; inoltre hanno il diritto di convocare, nei modi e nelle forme opportune, assemblee 

dei genitori per illustrare e discutere l’andamento disciplinare e didattico della classe. 

Doveri 
 

2. I genitori, all’atto dell’iscrizione, sono tenuti a sottoscrivere con la scuola il Patto Educativo di 
Corresponsabilità. (DPR n. 235 del 21 novembre 2007-art. 5-bis). Con esso, essi si impegnano 
a: 

a. riconoscere il valore educativo e formativo della scuola 
b. condividere l’Offerta Formativa dell’Istituto e partecipare al progetto educativo 

collaborando con i docenti 
c. conoscere il Regolamento d’Istituto e collaborare perché gli alunni ne rispettino le 

norme 
d. considerare la funzione formativa della scuola dando ad essa la giusta importanza e 

sollecitando i ragazzi a portare a termine ogni lavoro intrapreso 
e. assicurare la regolarità nella frequenza   
f. attivarsi, in caso di assenza dei propri figli, per conoscere le attività svolte e i compiti 

assegnati oppure  stimolarli ad informarsi 
g. giustificare puntualmente le assenze e firmare ogni comunicazione ricevuta dalla scuola 
h. far rispettare l’orario di ingresso a scuola 
i. partecipare con regolarità agli incontri organizzati dalla scuola 
j. controllare che l’abbigliamento degli alunni sia consono all’ambiente scolastico 
k. informarsi sull’andamento educativo-didattico dei propri figli 
l. dare informazioni utili agli insegnanti sui propri ragazzi per migliorarne la conoscenza 

rivolgendosi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o 
personali 

m. segnalare, con garanzia del riserbo da parte degli insegnanti, i problemi di salute o 
personali che richiedono opportuni e tempestivi interventi da parte dei docenti  

n. favorire l’autonomia personale degli alunni, aiutandoli nell’organizzazione di tempi e 
spazi. 

   Accesso dei genitori nei locali scolastici 
 

1. Non è consentita la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi in qualsiasi 

momento dell’attività didattica.  

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito 

esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Essi pertanto non possono   

colloquiare con gli insegnanti mentre questi ultimi sono impegnati nelle lezioni.   

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici, previo appuntamento, 

nelle ore di ricevimento dei docenti e in occasione dei colloqui con le famiglie.  

4. I genitori possono essere ricevuti dal Dirigente Scolastico o dal Collaboratore del 

Dirigente incaricato dei rapporti con le famiglie nei giorni e negli orari stabiliti 

annualmente dal Dirigente. 

5. I genitori possono accedere agli uffici di Segreteria nei giorni e negli orari stabiliti 

annualmente. 
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TITOLO III :  FUNZIONAMENTO E ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

Art. 17 – Vigilanza degli alunni 
Rientra tra gli obblighi di servizio dei docenti la vigilanza sugli allievi, soprattutto nelle circostanze 
della vita scolastica in cui gli stessi sono più liberi (intervalli, cambio d’ora, uscite e visite didattiche, 
attività ricreative, ecc.).  
L’obbligo di vigilanza degli alunni va ritenuto primario rispetto agli altri obblighi di servizio per cui, 
trovandosi in situazioni di servizio incompatibili con la vigilanza, il docente deve dare priorità a 
quest’ultima. Nello specifico: 

1. il docente è tenuto a trovarsi a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per  
- prelevare la classe dal cortile e portarla in aula (nella Primaria e Secondaria) 

       - per accogliere i bambini nella sua sezione (nella Scuola dell’Infanzia) 
2. il docente in servizio alla prima ora  ha l’obbligo di giustificare gli alunni assenti nei giorni 

precedenti 
3. il cambio dei docenti, alla fine dell'ora o alla fine del turno di lavoro, deve avvenire in modo 

sollecito; le classi, comunque, non devono mai essere lasciate prive di  sorveglianza;  
l’insegnante che non è impegnato nell’ora successiva, non deve  abbandonare la classe 
prima che giunga il collega per il cambio 

4. alla fine delle lezioni, il docente della Primaria e della Secondaria è tenuto ad 
accompagnare la classe fino al cancello/portone dell’uscita. Nella Scuola dell’Infanzia, 
l’insegnante aspetterà in aula l’arrivo dei genitori che devono prelevare i bambini 

5. i docenti della Primaria e Secondaria devono comunicare per iscritto alle famiglie le 
eventuali variazioni del calendario scolastico e dello svolgimento delle lezioni (in caso di 
scioperi, assemblee sindacali, chiusure straordinarie dell’Istituto, ecc.) richiedendo la firma 
dei genitori per presa visione. Nella Scuola dell’Infanzia, la comunicazione viene fatta 
verbalmente ai genitori che accompagnano i bambini 

6. il docente di educazione fisica è tenuto alla massima vigilanza durante la permanenza della 
classe in palestra e deve comunicare tempestivamente alla famiglia e al Dirigente eventuali 
incidenti, anche lievi. Sempre allo stesso docente spetta sorvegliare gli alunni nel tragitto 
dall’aula alla palestra e viceversa 

7. gli insegnanti sono tenuti ad assistere gli alunni durante il servizio di mensa, promuovendo 
un clima favorevole e una sana educazione alimentare 

8. il docente è tenuto a segnalare al Dirigente o al suo delegato e ai genitori l’allontanamento 
ingiustificato dell’alunno durante la sua ora di lezione  

9. l’obbligo di vigilanza è prioritario anche per i collaboratori scolastici. 

  
Art. 18 – Visite guidate e viaggi d’istruzione 

I viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali rappresentano per gli alunni un’occasione 

formativa. Tali iniziative hanno una valenza didattica e integrano la normale attività della scuola, 

contribuendo alla formazione dei discenti. Esse favoriscono infatti la socializzazione, lo sviluppo 

delle dinamiche socio-affettive e relazionali degli allievi ampliandone, nello stesso tempo, gli 

orizzonti culturali e le conoscenze. E’ competenza del Consiglio di Istituto stabilire i criteri generali 

per l’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione. 

a) Criteri per la programmazione e le modalità di attuazione 
1. Le proposte di uscite/ vengono avanzate dai docenti, per le proprie classi e approvate dai 

Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe. Pertanto visite guidate e viaggi 

d’istruzione devono essere inseriti nella progettazione didattica globale della classe e, 

quindi, adeguatamente preparati sia negli aspetti culturali che organizzativi. 

2. I referenti avranno cura di predisporre ad inizio anno scolastico, indicazioni di itinerari 

consigliati per uscite relativa alle varie classi. I prospetti cumulativi degli itinerari prescelti 

verranno riconsegnati nei tempi stabiliti. 
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3. Nei Consigli vengono individuati i docenti accompagnatori, ed eventuali loro sostituti, e la 

modalità di un eventuale coinvolgimento delle famiglie. Queste ultime, ovviamente, 

partecipano con spese a loro carico. 

4. Le attività parascolastiche, approvate dal Collegio dei Docenti, rientrano nel “Piano delle 

Uscite e dei Viaggi d’istruzione” della scuola, nonché nel PTOF. 

5. Le famiglie degli alunni vengono informate, con una comunicazione scritta che deve 

contenere la data della visita (o le date, in caso di viaggio), il mezzo di trasporto usato, 

l’orario di partenza e del presumibile rientro, il costo previsto.  

6. I genitori, a loro volta, per iscritto, devono esprimere il consenso alla partecipazione del 

figlio, consenso con il quale si assumono gli oneri economici che la visita o il viaggio 

comportano. 

7. Tutti i partecipanti, compresi gli accompagnatori o gli eventuali genitori, devono essere 

coperti da apposita polizza assicurativa. 

8. Gli alunni dovranno versare la quota prevista entro e non oltre il decimo giorno, prima della 

partenza. 

9. A norma di Legge, non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di 

partecipazione dovranno essere versate sul c/c bancario o postale della scuola da un 

genitore incaricato. 

10. E’ prevista, secondo la normativa vigente, la presenza di un docente accompagnatore per 

ogni gruppo di 15 alunni; in casi particolari, o con un alunno diversamente abile, è 

opportuna la presenza di un altro docente o dell’insegnante di sostegno o del genitore del 

portatore di disabilità. 

11. Qualora se ne presenti la necessità, la funzione di supporto ai docenti può essere svolta 

anche dai collaboratori scolastici, sempre nell’ambito del loro orario di servizio, senza che 

ciò comporti disfunzione al lavoro nel plesso di appartenenza. 

12. I docenti accompagnatori devono portare con sé l’elenco degli alunni partecipanti, un 

modello per la denuncia di infortunio e i numeri telefonici della scuola e dei genitori degli 

alunni. 

13. Ogni docente accompagnatore è ritenuto responsabile del gruppo di alunni che gli sono 

stati assegnati. Durante le uscite va pertanto prestata un’attenta e continua vigilanza sui 

ragazzi e vanno evitate le situazioni che possano risultare per loro pericolose. I docenti 

accompagnatori sono soggetti infatti all’obbligo della vigilanza sugli alunni ed alla 

responsabilità (Art. 2047 del C.C., con l’integrazione di cui all’art. 61 della L.312 del 

11/07/1980, che ha limitato la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli 

casi di dolo e colpa grave). 

14. Per la realizzazione delle iniziative, si auspica la partecipazione di almeno 2/3 degli studenti 

frequentanti ciascuna classe. Il Dirigente Scolastico può però autorizzarne la deroga, 

qualora ne ravvisi l’opportunità.  

15. Gli alunni che non partecipano al viaggio d’istruzione svolgono regolarmente attività 

didattica, anche attraverso l’inserimento in un’altra classe. I loro genitori devono essere 

informati di ciò.  

16. Nella scuola dell’Infanzia e per le classi prime, seconde e terze della scuola primaria, gli 

alunni possono partecipare a uscite didattiche a piedi o con lo scuolabus nell’ambito del 

territorio. Le visite si potranno effettuare anche in ambito provinciale e regionale, ma 

nell’arco di una sola giornata. 

17. Nella Primaria, per le classi quarte e quinte si possono effettuare visite anche in ambito 

nazionale, per la durata di uno o più giorni. 

18. Nella scuola Secondaria, i viaggi di istruzione si potranno effettuare in ambito provinciale, 

regionale e nazionale, per la durata da 1 a 5 giorni. Non si esclude la possibilità di mete 
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estere, se collegate a progetti specifici di studio delle lingue straniere o ad iniziative di 

gemellaggio. 

19. E’ necessario evitare di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese di lezione, salvo che per 

partecipare a manifestazioni sportive o di particolare rilevanza culturale e civica. 

20. Per uscite didattiche si intendono anche quelle effettuate per assistere a spettacoli teatrali e 

cinematografici oppure quelle fatte per visitare mostre e musei o comunque tutte le uscite 

connesse ad attività progettuali in corso. Anche queste ultime vanno pertanto inserite nella 

progettazione curricolare. 

21. Per la fornitura del servizio di trasporto, l’Ufficio di Segreteria avanzerà richiesta di 

preventivo come da modalità previste dalla legge.  

 
    b) Regole di comportamento degli alunni 

In occasione di viaggi d'istruzione, uscite didattiche, visite guidate, gli alunni devono essere 

consapevoli che non vengono meno, anzi si rafforzano, i normali doveri scolastici. Essendo 

affidati alla responsabilità dei docenti accompagnatori, dovranno attenersi scrupolosamente 

alle loro direttive. Sono, inoltre, tenuti a utilizzare un abbigliamento adeguato e a fare uso 

razionale del cellulare. 

       DURANTE IL VIAGGIO 

 Rispettare gli orari fissati nel piano del viaggio 

 Non sporcare e danneggiare il pullman, evitare di alzarsi senza motivo e di fare chiasso 

eccessivo 

 Nei momenti di sosta, non allontanarsi senza chiedere il permesso al docente e mai da 

soli 

DURANTE IL SOGGIORNO 

 Comportarsi correttamente a tavola senza gridare e sporcare 

 Evitate ogni rumore che possa ledere il diritto altrui alla tranquillità 

 Nelle camere e negli altri ambienti, avere rispetto della proprietà altrui ed evitare di 

arrecare danni dei quali si risponde personalmente 

 Non allontanarsi dalla stanza senza il permesso del docente e rientrare nella propria 

stanza all’orario stabilito 

 Durante le ore notturne va rispettata l’esigenza di riposo degli altri ricordando che tutto 

ciò che succede durante la notte rientra nella culpa in educando. 

    DURANTE LE VISITE 

 Muoversi con ordine e in silenzio, seguendo attentamente le spiegazioni 

 Non toccare oggetti o fotografare senza permesso 
 

c) Obblighi dei famigliari degli alunni 

1. La famiglia si impegna, una volta sottoscritta l’autorizzazione, al versamento delle quote di 

partecipazione.  

2. Essa è inoltre tenuta a comunicare alla scuola specifiche situazioni relative allo stato di 

salute dell’alunno partecipante al viaggio ed eventuali problematiche legate al suo regime 

alimentare. 

3. Nel caso di danni provocati dal figlio, la famiglia sarà tempestivamente avvertita dal 

docente accompagnatore e dovrà assumersi l'onere di risarcire il danno. Qualora non 

possa essere identificato il responsabile del danno, il risarcimento sarà addebitato agli 

alunni della stessa camera e/o gruppo. 
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Art. 19 – Infortuni  
1. Come già esplicitato nel presente Regolamento, in caso di improvviso malore o di infortunio 

anche lievi, l’insegnante è tenuto ad avvisare comunque i genitori dell’accaduto e verificare che 

non vi siano complicazioni successive.  

Se dovesse presentarsi l’esigenza di un ricovero al pronto soccorso, l’insegnante deve procedere 

come segue:  

-  chiamare la famiglia dell’alunno perché uno dei genitori accompagni personalmente il 

   figlio in ospedale;  

-  se i genitori non sono reperibili, chiamare il 118;  

-  se l’infortunio è gravissimo, al fine di evitare perdite di tempo che potrebbero risultare     

   dannose, è necessario telefonare al 118 per richiedere l’invio di un’autoambulanza. 

              Contemporaneamente vanno avvisati i genitori.  

2.  Il docente, in caso di infortunio ad un alunno, è tenuto ad informare subito l’ufficio di Segreteria, 

il Dirigente scolastico e a presentare una relazione sull’accaduto, indicando i soggetti coinvolti, il 

luogo preciso, il giorno, l’ora, le cause, i nominativi degli eventuali testimoni (alunni e docenti), la 

propria collocazione spaziale e il proprio comportamento in qualità di responsabile della vigilanza. 

Analogamente, deve avvisare i genitori dell’alunno infortunato circa la necessità di consegnare 

(entro 48 ore dall’accaduto) la documentazione medico-ospedaliera relativa all’infortunio.  

3.  L’Ufficio di Segreteria è tenuto a tutti gli adempimento previsti dalla normativa vigente  

4.  Se l’infortunio si verifica nel corso delle attività di educazione fisica e l’alunno non manifesta 

all’insegnante sintomi di malessere o di lesioni entro il termine delle lezioni, ma solamente  al suo 

rientro a casa, rendendo necessaria una visita al pronto soccorso, i genitori sono invitati ad 

avvertire la scuola con tempestività e a presentare alla Segreteria, entro la mattinata successiva al 

giorno dell’infortunio, il certificato medico (rilasciato dal pronto soccorso) con l’indicazione della 

prognosi.  

5.  I genitori sono altresì invitati ad accertarsi che nel referto medico rilasciato dal pronto soccorso 

sia specificato che l’infortunio è occorso a scuola durante l’orario di lezione (in caso contrario sia 

l’Assicurazione che l’I.N.A.I.L. considererebbero il caso non di propria pertinenza).  

Obblighi del docente durante visite / viaggi d’istruzione 

 Assicurarsi di aver portato con sé il modello di relazione di infortunio 

 Prestare assistenza agli alunni e avvisare dell’infortunio il Dirigente o, in sua 

assenza, chi ne fa le veci 

 Far intervenire l’autoambulanza ove necessario o accompagnare l’alunno 

presso l’ospedale più vicino e richiederne l’eventuale certificazione medica 

 Avvisare i familiari dell’alunno infortunato 

 Trasmettere con la massima urgenza e via fax alla Segreteria della scuola la 

relazione e il certificato medico con la prognosi 

 Consegnare al rientro in Segreteria e in originale la relazione e il certificato 

medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute. 

 
Art. 20 – Uso degli edifici e delle attrezzature scolastiche 
L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di disporre la temporanea concessione dei locali e delle 

attrezzature scolastiche, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabilite. 

Spetta infatti al Consiglio d’Istituto fissare i criteri per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature in 

essi contenute purché essi vengano usati per attività coerenti con la funzione di promozione 

culturale, sociale e civile della scuola e compatibilmente con il quadro orario del plesso ospitante 

(come dall’art. 12 della Legge n. 517 del 04/08/1977). 

Le attività didattiche proprie dell’Istituzione Scolastica hanno assoluta priorità e preminenza 

rispetto all’utilizzo degli enti concessionari interessati.  
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La concessione d’uso dei locali e delle attrezzature deve essere richiesta per iscritto al Sindaco del 

Comune ed al Dirigente Scolastico dell’Istituto, almeno venti giorni prima della data per la quale è 

previsto l’uso. 

Il Dirigente si attiene agli accordi stipulati con l’Amministrazione Comunale per l’utilizzo degli 

edifici. L’Amministrazione Comunale, in caso di concessione degli spazi, dovrà: 

- provvedere alla stipula di apposito atto con gli interessati 

- controllare che il concessionario sia munito di tutte le licenze e autorizzazioni previste per 

l’esercizio dell’attività dichiarata. 

Nella domanda dovrà essere precisato:  

1.   soggetto richiedente 

2.   generalità della persona responsabile 

3.   periodo ed orario per il quale è richiesto l’uso dei locali;  

4.   programma delle attività da svolgersi;  

5.   assoluta accettazione delle seguenti norme: 

a. evitare che negli spazi dati in concessione si svolgano attività e manifestazioni aventi 

carattere diverso da quello concordato; 

b. impegnarsi a svolgere  attività non a fini di lucro; 

c. ottemperare alla pulizia dei locali dopo l’utilizzo senza oneri per la scuola 

d. custodire i locali, gli impianti, le attrezzature e quanto è stato oggetto della      

autorizzazione;   

e. risarcire la scuola dei danni  arrecati; 

f. restituire, allo scadere dei tempi di concessione, i locali e le attrezzature nello stesso 

stato in cui si trovavano al momento della concessione, sgombri da ogni tipo di 

materiale, puliti e a norma di legge; 

g. rispettare le disposizioni normative e regolamentari in materia di sicurezza e di  igiene;  

h. accettare ogni modifica degli orari di concessione dei locali ed eventuali sospensioni     

temporanee, in relazione ad esigenze dell’attività didattica;  

i. essere responsabili del rispetto del divieto di fumo; 

j. non subconcedere l’uso, anche parziale, dei locali oggetto dell’accordo a chiunque e a 

qualsiasi titolo; 

k. avere copertura assicurativa per la responsabilità civile e per gli infortuni; 

l. ritenere esente la Scuola da qualsiasi responsabilità per qualsiasi evento avvenuto nei  

locali durante le ore di concessione, come pure da qualsiasi responsabilità per danni a                

cose o persone frequentanti i locali nel periodo di concessione;  

m. comunicare immediatamente, per iscritto, eventuali danni procurati agli impianti, ai    

locali e alle pertinenze;  

n. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell’utilizzo dei locali quale 

referente verso l’Istituzione Scolastica; 

o. sospendere l’utilizzo dei locali in casi di programmazione di attività scolastiche da parte 

dell’Istituzione Scolastica 

Nel caso i locali debbano essere sgomberati, tutti gli arredi non necessari saranno spostati, a cura 

del concessionario, in altro locale non utilizzato, sotto la supervisione di un collaboratore scolastico 

designato e successivamente saranno riportati a posto, al termine della concessione.  

Il collaboratore scolastico certificherà l’avvenuto ripristino senza danni o informerà il DSGA su 

eventuali danni o mancanze. 

E’ fatto divieto di: 

- recarsi in altri ambienti oltre quelli assegnati; 

- utilizzare apparecchiature della scuola, se non espressamente indicato; 

- vendere e consumare cibarie e bevande all’interno delle sale; 
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- utilizzare i locali per attività di pubblico spettacolo; 

- accedere con le auto nei cortili della scuola. 

La concessione è ammessa per la durata massima di un anno scolastico.  

Il concessionario si farà carico di eventuali danni derivanti dello spostamento/ ripristino degli arredi 

e dei materiali presenti nei locali   concessi. 

Il concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione                 

delle attività, secondo un calendario concordato preventivamente con l’Ente Locale e con la 

scuola. 

Il mancato adempimento di una qualsiasi delle citate condizioni comporterà l’immediata revoca 

della concessione.  

L’Istituzione Scolastica si riserva la facoltà di verificare il rispetto delle condizioni e di procedere, 

senza preavviso, a dichiararne la decadenza allorché, a insindacabile giudizio del Dirigente 

Scolastico, vengano meno le condizioni stabilite oppure per ogni altra motivazione che possa 

comportare danno alla Scuola. 

 

Art. 21 – Utilizzo di biblioteche, laboratori e palestre 

All’inizio dell’anno scolastico, il Collegio dei docenti individua i responsabili delle biblioteche e dei 

laboratori in dotazione all’Istituto. Si riportano di seguito le norme che regolano l’utilizzo di queste 

aule speciali, tenendo conto che ogni trasgressione, debitamente segnalata al responsabile del 

laboratorio, al DSGA o al Dirigente Scolastico comporterà il ricorso anche a sanzioni disciplinari, 

accertate le responsabilità per l’accaduto. 

a) Biblioteca 

1. Il docente incaricato della biblioteca del plesso ha il compito di tenere uno schedario 

aggiornato delle opere in dotazione. In esso andranno distinte quelle riservate agli alunni 

da quelle destinate all’aggiornamento professionale e culturale dei docenti. 

2. Gli alunni potranno accedere in biblioteca per classe o gruppo, previa richiesta al docente 

responsabile. Se l'attività è promossa da un insegnante, essa potrà essere svolta 

autonomamente dallo stesso che sarà personalmente responsabile del comportamento 

degli alunni. 

3. Possono accedere al prestito dei libri e del materiale della biblioteca gli alunni, i docenti e il 

personale ATA, tramite richiesta al docente responsabile.  

4. Il prestito viene registrato dal responsabile su un apposito “Registro prestiti” e può avere a 

durata di 30 giorni, rinnovabili da parte dell'interessato, in caso di necessità. 

5. Quando la consultazione ha luogo nelle aule, la restituzione del volume (o del materiale) è 

di responsabilità del docente richiedente e deve avvenire in giornata. 

6. In caso di danneggiamento o di mancata restituzione dei materiali in prestito o in 

consultazione, la persona responsabile è tenuta a risarcire il danno, attraverso la fornitura 

alla biblioteca di una copia nuova del volume (o del materiale) o mediante il versamento di 

una somma equivalente. 

7. Nella biblioteca, gli alunni devono mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle 

strutture, dei materiali e del patrimonio librario 

8. Le delibere sugli acquisti e sulle norme regolanti il funzionamento della biblioteca spettano 

al Consiglio di Istituto. 

b) Laboratori 

1. Per utilizzare i laboratori è necessaria la prenotazione che dovrà essere visibile su apposito 

calendario affisso sulla porta d’ingresso dell’aula 

2. Il docente accompagnatore degli alunni avrà l’obbligo di annotare sull’ apposito registro 

l’ingresso e l’uscita dal laboratorio, nonché il numero degli alunni e la classe di riferimento. 
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3. In caso di danni, manomissioni alle attrezzature e furti, il responsabile del laboratorio o il 

docente presente in esso per svolgere l’attività laboratoriale sono tenuti ad interrompere le 

attività, se le condizioni di sicurezza lo richiedono, e a segnalare la situazione al DSGA per 

il ripristino della funzionalità del laboratorio e perché si possano individuare eventuali 

responsabili dei danni.  

4. La sorveglianza e l’assistenza agli alunni durante l'uso dei laboratori spettano 

all'insegnante.  

5. L'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati a ogni alunno o 

gruppo di alunni, per favorire un sicuro controllo del materiale.  

6. Alla fine delle attività, i laboratori devono essere lasciati in perfetto ordine, pertanto 

bisognerà accertarsi che le sedia siano al loro posto, che non vi siano cartacce o rifiuti e 

che tutte le apparecchiature sia spente e ben riposte. 

7. Il docente, all'inizio e alla fine di ogni lezione, deve verificare l'integrità di ogni singola 

postazione e di ogni strumento utilizzato. Qualora alla fine della lezione dovesse rilevare 

danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al 

DSGA e segnalarlo sul registro del laboratorio 

8. Gli alunni non devono essere mai lasciati soli nei laboratori al fine di scongiurare pericoli e 

danneggiamenti a se stessi, ai compagni o alle attrezzature. Eventuali danni provocati 

volontariamente dagli alunni andranno risarciti dalle rispettive famiglie. 

9.   Non è possibile consumare alcun tipo di cibo e\o bevanda all’interno dei laboratori.  

10. I docenti possono usare i laboratori esclusivamente per fini didattici. 

11. Gli insegnanti che hanno necessità di installare programmi o cd rom devono contattare il 

referente del laboratorio perché non è possibile utilizzare e/o installare programmi non 

dotati di licenza originale. 

12. Relativamente alle attrezzature multimediali: 

- è vietata assolutamente qualsiasi manomissione o cambiamento dell’hardware o del 

software delle macchine 

- non è possibile modificare l’aspetto del desktop né le impostazioni del sistema 

- è proibito introdurre programmi di qualunque natura o fare uso di giochi software nel 

laboratorio 

c) Palestra 

1. L’accesso alla palestra e alle aree ad essa pertinenti è regolamentato dall’ orario scolastico 

ed è consentito agli alunni solo durante le ore di attività motoria ed in presenza 

dell’insegnante della disciplina. 

2. Durante l’orario scolastico non è consentito l’utilizzo della palestra e delle aree ad essa 

pertinenti agli estranei, salvo casi eccezionali per i quali è sempre necessaria 

l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

3. Gli spogliatoi e i servizi igienici annessi alla palestra sono di esclusivo utilizzo da parte degli 

alunni impegnati nell’ora di educazione fisica.  

4. Tutti coloro che usufruiscono della palestra devono calzare scarpe da ginnastica in 

conformità con il materiale con sui è stato realizzato il pavimento 

5. Durante la permanenza in palestra, nelle aree esterne preposte alle attività di educazione 

fisica, negli spogliatoi e nei servizi igienici annessi alla palestra, gli alunni devono 

mantenere un comportamento corretto e rispettoso dei compagni e delle attrezzature.  

6. E’ vietato allontanarsi dalla palestra senza l’autorizzazione del docente nonché usare 

cellulari e dispositivi elettronici. 

7. Qualsiasi comportamento che non tenga conto del rispetto degli altri o che metta a 

repentaglio la propria e l'altrui sicurezza o che danneggi le strutture e le attrezzature sarà 

sanzionato, secondo quanto previsto dal presente Regolamento. 
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8. Per motivi di sicurezza gli alunni, prima della lezione di educazione fisica, devono togliere 

orologi, bracciali, orecchini, anelli o qualsiasi altro oggetto che possa costituire, durante 

l’attività motoria, un pericolo per la propria ed altrui incolumità. È vietato anche il consumo 

di gomme da masticare. 

9. Gli alunni devono evitare di portare in palestra oggetti di valore. Gli insegnanti e il 

collaboratore responsabile delle pulizie della palestra non rispondono di eventuali 

smarrimenti o furti.  

10. E’ vietato consumare in palestra cibi e bevande diverse dall’acqua. 

11. Al termine di ogni lezione, la palestra, i bagni e gli spogliatoi devono essere lasciati puliti e 

gli alunni devono ritornare ordinatamente in aula, sotto la sorveglianza dell’insegnante 

responsabile. 

12. In caso di infortunio o di malessere anche lieve, gli alunni devono informare 

tempestivamente il docente titolare dell’ora che provvederà a prendere le misure 

necessarie.  

 

Art. 22 – Uso della strumentazione tecnica in dotazione  

1. Le attrezzature dell'Istituto atte a scrivere, stampare e riprodurre (computer, fotocopiatrice, 

scanner, fax) possono essere utilizzate solo a scopo didattico ed amministrativo. E’ 

assolutamente vietato utilizzare gli strumenti della scuola per scopi personali.  

2. I docenti che hanno bisogno di fotocopiare materiale didattico per i loro dovranno rivolgersi 

al personale addetto e consegnargli, con anticipo di almeno due giorni, il materiale da 

riprodurre.  

3. L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli 

insegnanti, naturalmente nei limiti previsti dal contratto di noleggio del fotocopiatore. E’ 

auspicabile pertanto che non ci sia spreco di carta e di inchiostro e venga rispettato il 

numero di risme fissato per classe (tre risme per ciascuna sezione della scuola dell’infanzia 

e due risme per ciascuna delle classi di scuola primaria e secondaria di I grado). 

4. Nei diversi ordini di scuola dell’Istituto, i collaboratori scolastici preposti all’uso della 

fotocopiatrice annoteranno, giornalmente, sull’apposito registro, il nome del docente 

richiedente, la data, il numero di fotocopie eseguite e la classe a cui erano destinate. 

5. L’uso interno ed esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola (macchine 

fotografiche, telecamere, portatili, sussidi vari, ecc...) va autorizzato dal responsabile delle 

medesime attrezzature che lo segnalerà nell’apposito registro. Alla riconsegna 

dell'attrezzatura, l'incaricato provvederà ad una rapida verifica della funzionalità degli 

strumenti, prima di deporli. Eventuali danni andranno segnalati al DSGA. 

 

Art. 23 – Circolazione dei mezzi all'interno dell'area scolastica   

1. E’ vietato ad estranei e allo stesso personale della scuola entrare e sostare con le auto nei 

cortili dei diversi plessi scolastici. 

2. L’accesso nel cortile dei plessi è consentito solo per casi di particolare necessità, previa 

autorizzazione del Dirigente. 

3. Il personale adibito alla distribuzione della mensa, alla manutenzione degli erogatori di 

snack ed acqua e gli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella 

struttura scolastica sono autorizzati ad entrare coi i loro veicoli nelle aree esterne, 

procedendo a passo d'uomo e con prudenza.    

 

Art. 24 – Distribuzione materiale informativo e pubblicitario   

1. Nelle classi e negli spazi esterni dei plessi scolastici non può essere distribuito nessun tipo 

di materiale informativo o pubblicitario, senza l’autorizzazione del Dirigente Scolastico 
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2. E’ severamente proibita la circolazione di pubblicazioni e volantini di carattere politico e di 

propaganda commerciale.   

3. É consentita, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, l'informazione ai genitori di 

iniziative promosse da Enti e/o Associazioni socio-culturali operanti sul territorio, tramite 

l’affissione nella scuola di locandine e manifesti. 

4. Nelle classi, ci si limiterà a distribuire solo materiale che riguardi il funzionamento e 

l'organizzazione della scuola e materiale relativo a iniziative organizzate dall’Ente Locale, 

biblioteca comunale e ASL oppure gestite da Enti, Società e Associazioni private che 

abbiano stipulato accordi di collaborazione con la Scuola.   

 

Art. 25 – Tutela della privacy 

              La tutela della privacy equivale al rispetto dell’identità, della dignità e della sfera più intima della 

persona. E’ fondamentale quindi che la scuola tratti correttamente tutte le informazioni relative agli 

studenti e alle loro famiglie e riesca anche a trasmettere agli alunni la consapevolezza del diritto 

alla riservatezza, propria ed altrui.  

Nella sua attività istituzionale, la scuola raccoglie, elabora e conserva dati personali a volte 

sensibili o giudiziari che richiedono molta riservatezza, come regolato dall’art.13 del D.Lgs 30 

giugno 2003 n.196, recante disposizioni in materia di protezione dei dati personali.  

Anche tutte le informazioni e i dati relativi ad eventuali contenziosi tra gli studenti e la scuola 

(reclami, ricorsi, denunce, provvedimenti disciplinari, ecc.) devono essere sottoposti allo stesso 

regime previsto per i dati sensibili e giudiziari, per i quali va osservato un livello maggiore di 

riservatezza. 

All’inizio dell’anno scolastico, la scuola deve dare informativa scritta ai genitori sulle modalità del 

trattamento, della conservazione dei dati e delle loro protezione.  

I dati possono essere trattati solo per le specifiche finalità istituzionali della scuola e vanno 

conservati secondo le modalità fissate nel Decreto M. P.I. n.305 del 7/12/2006. 

Il Dirigente scolastico è il responsabile del trattamento dei dati, mentre il DSGA è preposto alla 

vigilanza e alle misure di protezione degli stessi. 

La scuola può trasmettere i dati alle Amministrazioni e agli Enti Pubblici per scopi previsti dalla 

normativa e nell’espletamento di compiti istituzionali. Questi Enti, a loro volta, sono tenuti alla 

riservatezza. 

Non violano la privacy le riprese video e le fotografie raccolte dai genitori o dai docenti durante le 

recite, le visite guidate, i viaggi d’istruzione, i saggi scolastici, le attività progettuali e laboratoriali. 

Nel caso si intendesse pubblicarle e diffonderle in rete, è però necessario ottenere il consenso 

delle persone presenti nei video o nelle foto. A tale proposito, la scuola richiede alle famiglie una 

liberatoria per l’utilizzo di immagini relative ai propri figli. 

 

Art. 26 – Criteri per la formazione delle classi   

1. La formazione delle classi nell’Istituto è prerogativa delle “Commissioni formazione classi”, 

individuata in seno al Collegio dei Docenti e operanti nei diversi ordini di scuola.  

2. Le Commissioni, dopo aver raccolto informazioni utili sui nuovi iscritti, attinte dai docenti delle 

classi-ponte, dai Servizi Sociali e dagli organismi sanitari dell’ASL, si attivano per formare 

classi/sezioni equilibrate ed eterogenee nel rispetto dei seguenti criteri, approvati dal Collegio 

dei docenti: 

 suddivisione degli alunni in base alla scelta del tempo scuola, effettuata dalla famiglia 

all’atto dell’iscrizione e, nella Secondaria, in base alla scelta della seconda lingua 

comunitaria;  

 formazione di classi numericamente omogenee, ad esclusione di quelle con presenza 

di disabili, per le quali si effettua un’ opportuna riduzione numerica; 
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 equilibrata distribuzione degli alunni in base al  sesso; 

 equa ripartizione  di alunni per fasce di livello, indispensabile per ottenere gruppi-classe 

eterogenei (nella Primaria e Secondaria); 

 equilibrata suddivisione di alunni diversamente abili e di DSA certificati; 

 equa suddivisione tra le varie sezioni degli eventuali alunni BES  con problematiche     

comportamentali, disciplinari, sociali e/o personali individuate in base alle indicazioni     

pervenute dai docenti dei precedenti ordini di scuola e/o dai Servizi Sociali; 

    distribuzione equilibrata di alunni stranieri; 

    inserimento in classi diverse di fratelli gemelli, salvo motivata richiesta dei genitori 

 permanenza degli alunni ripetenti nello stesso corso, a meno che ciò non comporti    

cambiamenti del tempo scuola o della seconda lingua straniera, oppure salvo motivate    

richieste di variazione presentate dai Consigli di classe e interclasse. 

3. Il Dirigente scolastico provvede ad inserire nelle classi gli alunni che si iscrivono all’Istituto nel 

corso dell’anno scolastico, una volta sentito il parere dei Consigli di 

Intersezione/Interclasse/Classe e tenendo conto del numero di allievi componenti la classe 

d’inserimento e della presenza in essa di alunni disabili o di alunni con accertata situazione di 

svantaggio.  

 

Art. 27 – Accordi di sponsorizzazione 

1. Le Scuole possano concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti pubblici e privati, 

dando preferenza a quei soggetti che abbiano concretamente dimostrato particolare attenzione 

ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza ed escludendo tassativamente quelli le cui finalità 

risultino in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola (Art.41delD.I.44/2001). 

2. La sottoscrizione del contratto di sponsorizzazione spetta al Dirigente scolastico, quale legale 

rappresentante dell’Istituto. 

3. Il Dirigente, per l’individuazione degli sponsor e per l’avvio del loro rapporto con la scuola, può 

avvalersi della collaborazione dei docenti, dei genitori o del personale ATA amministrativo. 

4. Il Dirigente concorda gli obblighi dello sponsor, definisce le clausole contrattuali (impegno di 

promozione pubblicitaria, durata del contratto, diritto di esclusiva, ecc.) e dispone riguardo alle 

condizioni richieste dallo sponsor (indicazione del logo su materiali prodotti della scuola, 

distribuzione di materiale pubblicitario, ecc).  

5. L’utilizzo dei finanziamenti degli sponsor per la realizzazione di progetti e attività che rientrano 

nel PTOF, pertanto l'oggetto del contratto di sponsorizzazione potrà riguardare: 

 le attività di  carattere culturale e artistico (sostegno a manifestazioni di qualsiasi forma, 

promosse dalla scuola) 

 gli interventi a favore del servizio bibliotecario (fornitura di attrezzature, libri, materiale per la 

formazione docenti, ecc.) 

 gli interventi a favore degli alunni diversamente abili (sussidi didattici specifici e  supporti 

che  agevolino il benessere e l’integrazione del disabile) 

 gli interventi a favore dei laboratori (fornitura di materiale, attrezzature didattiche, tecnico-

scientifiche ecc.) 

 le iniziative a favore delle attività sportive ( fornitura di attrezzature o impianti sportivi) 

 ogni altra attività che la scuola ritenga possa essere oggetto di sponsorizzazione. 

6. La sponsorizzazione potrà essere realizzata in una delle seguenti forme: 

 contributi economici; 

 cessione gratuita di beni e/o servizi; 

 compartecipazione economica alle spese di realizzazione delle varie attività organizzate 

dalla Scuola. 
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Art. 28 – Norme finali 

Il presente Regolamento, in 28 articoli (con appendice A) approvato nella seduta del Consiglio 

d’Istituto del 18/10/2017 si intende modificato automaticamente nel caso di nuove norme in 

contrasto con le disposizioni contenute e fa riferimento alla legislazione vigente, per quanto in esso 

non contemplato. 

 

 

F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO               

(Prof.ssa Antonia Lentino) 

 

 

 

F.to IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO. 

(Dott. Nicola Cetera) 
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Appendice A 

 
Regolamento per la disciplina di assegnazione degli incarichi   

al personale interno e agli esperti esterni 
ai sensi dell’art. 40 del D.I. 44/2001 

 

L[ /hb{LD[Lh 5ΩL{¢L¢¦¢h 
 

VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99. n. 275;   
VISTO l’art. 40 del D.I. n. 44/2001; 
VISTI l’art. 32 e 33 del D.I. n. 44/2001; 
VISTO il D. L.vo 165/01 come integrato e modificato dal D. L.vo 150/09;   
VISTI il D. L. n. 112/2008 e la circolare n. 2/2008 del Ministero della Funzione Pubblica 
 

EMANA 
il seguente Regolamento sulla disciplina dell’assegnazione degli incarichi al personale interno ed 
esterno.  
Il Consiglio di Istituto disciplina le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la 
qualità della prestazione, per ciascuna attività o progetto deliberati nel PTOF, inseriti nel 
programma annuale e in eventuali POR o PON gestiti da questo Istituto scolastico, per lo 
svolgimento dei quali si renda necessario il ricorso alla collaborazione di esperti esterni, docenti 
interni e personale ATA. 
 
Titolo I – Conferimento di incarichi al personale interno per lo svolgimento di attività di 

consulenza nell’ambito dei progetti 

 
Art. 1 - Ambito di applicazione  

Il presente Regolamento disciplina, ai sensi del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i. il 
conferimento al personale interno in servizio all’amministrazione di incarichi di prestazione d’opera 
(di seguito per brevità “di prestazione d’opera”) per le attività dirette al raggiungimento degli 
obiettivi, progetti, programmi dell'Istituto. 

 
Art. 2 - Presupposti per il conferimento degli incarichi e natura della prestazione  

Il ricorso da parte dell'Istituto ad incarichi di prestazione d’opera può essere disposto in presenza 
dei seguenti presupposti:  

a) Rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento, con conferimento dell’incarico in 
seguito all’espletamento di una specifica procedura di selezione   

b) Predisposizione di un avviso di selezione che contenga le seguenti informazioni:  
Á Oggetto dell’incarico   

Á Tipologia di conoscenze e competenze richieste per l’assolvimento dell’incarico  
 

Á Criteri di comparazione dei curricula con relativo punteggio   

Á Compenso orario previsto   

Á Durata dell’incarico   

Á Modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle 
domande   

Á Modalità di selezione  
 

Á Autorizzazione al trattamento dei dati personali   

c) L’avviso deve essere pubblicato all’albo della scuola 
 
Art. 3 - Procedura per il conferimento di incarichi al personale interno  

L’individuazione dei soggetti a cui conferire incarichi di prestazione d’opera avviene sulla base 
delle proposte pervenute, per le attività che esulano dall'insegnamento curriculare, mediante 
valutazione del curricula da parte del Dirigente Scolastico.  
L’Istituto, in sede di valutazione del curriculum, richiederà al prestatore d'opera l'autocertificazione 
resa ai sensi del DPR 445/2000, con la quale si dichiara di essere in possesso dei requisiti 
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soggettivi previsti dal presente regolamento.   
La comparazione tra gli aspiranti e l’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico viene 
effettuata dal Dirigente Scolastico.  
Il Dirigente Scolastico per la valutazioni di cui al presente articolo può nominare una apposita 
commissione, composta da docenti, cui affidare compiti di istruttoria ai fini della individuazione dei 
soggetti cui conferire l’incarico.   
I dati personali forniti da ciascun aspirante saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione della 
procedura comparativa e del rapporto di lavoro instaurato, in modo tale da garantire la sicurezza e 
la riservatezza dei dati stessi in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003.  

 
Art. 4 – Criteri di comparazione  

I criteri per comparare i curricula devono essere coerenti e congrui rispetto all’oggetto dell’incarico, 
quali:  
Á Titoli culturali: titolo di studio,  numero di master, corsi di specializzazione, perfezionamento 

post-diploma/laurea ecc. numero dei corsi di aggiornamento/titoli specifici nella materia 
oggetto della prestazione; certificazioni informatiche 

Á Esperienze professionali: esperienze lavorative nel settore coerenti con l’incarico, 
esperienze effettuate nei POR/PON, esperienze di formatore, pubblicazioni, numero di 
collaborazioni con Università, associazioni professionali ecc. 

Nello specifico, per le attività di progettista/collaudatore PON FESR, i criteri di comparazione dei 
curricola sono i seguenti:  

 possesso di Laurea Specialistica o Diploma di Laurea (vecchio ordinamento) 
 diploma di istruzione secondaria superiore 
 pregresse esperienze di progettista in progetti PON-FESR 
 pregresse esperienze di facilitatore in progetti PON 
 competenze informatiche certificate 

A ciascun criterio sarà attribuito un punteggio che sarà indicato nell’avviso di selezione, in caso 
di parità di punteggio, l’incarico sarà affidato al candidato con minore età anagrafica. 

 
Art. 5 - Stipula della nomina  

L’incarico viene conferito mediante apposita nomina al soggetto individuato dal Dirigente 
Scolastico. 
La nomina deve contenere: 

a) l’identità dell’incaricato;   
b) la durata dell’incarico;   
c) le modalità di svolgimento della prestazione   
d) il compenso previsto e il trattamento previdenziale assoggettato;   
e) l’obbligo di riservatezza su tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico-amministrativo,   
f) scientifico, didattico di cui il prestatore può entrare in possesso;   
g) l’espresso richiamo delle disposizioni normative   
h) il consenso del prestatore al trattamento dei propri dati personali;  
i) la data e la sottoscrizione.  

 
Titolo II – Conferimento di incarichi dei prestatori d’opera 

 
Art. 6 - Ambito di applicazione  

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art.7, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e 
s.m.i. il conferimento a soggetti esterni di incarichi di prestazione d’opera (di seguito per brevità “di  
prestazione d’opera”) per le attività dirette al raggiungimento degli obiettivi, progetti, programmi 
dell'Istituto ai quali non si possa far fronte con il personale in servizio.  
Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi conferiti con riferimento alle ipotesi individuate dagli 
articoli 2222 e 2230 del codice civile. 
 

 
Art. 7 - Presupposti per il conferimento degli incarichi e natura della prestazione  

Il ricorso da parte dell'Istituto ad incarichi di prestazione d’opera può essere disposto in presenza 
dei seguenti presupposti: 
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a) rispondenza dell’incarico a quanto stabilito dall’art.1, comma 1, del presente regolamento;   
b) indisponibilità di risorse tecnico-professionali interne idonee a svolgere le attività richieste al 

prestatore d’opera. Tale indisponibilità può essere: 
Á assoluta quando è dovuta a mancanza di personale con la professionalità richiesta 

tra quello in servizio 
Á  relativa  in caso di mancanza di disponibilità da parte del personale a svolgere 

l'incarico;  
c) temporaneità dell’esigenza cui il conferimento dell’incarico deve fare fronte;   
d) alta qualificazione delle prestazioni di consulenza, studio, ricerca richieste correlata 

all’elevata professionalità dell’esperto ovvero provata competenza del prestatore;   
e) preventiva determinazione dei seguenti aspetti relativi all’incarico da conferire:  

Á oggetto;  
Á durata;  
Á luogo di svolgimento;   
Á compenso del prestatore;  
Á modalità di svolgimento del rapporto.   

f) Predisposizione di un avviso di selezione che contenga le seguenti informazioni:  
Á Oggetto dell’incarico  
Á Tipologia di conoscenze e competenze richieste per l’assolvimento dell’incarico   
Á Criteri di comparazione dei curricula con relativo punteggio predeterminati dal 

Dirigente Scolastico sentito il referente del progetto   
Á Compenso previsto   
Á Durata dell’incarico   
Á Modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle 

domande  
 
Á Modalità di selezione   
Á Autorizzazione al trattamento dei dati personali   

g) L’avviso deve essere pubblicato all’albo della scuola 
 
Art. 8 -  Soggetti destinatari degli incarichi  

A seconda della prestazione, gli incarichi possono essere conferiti ai seguenti soggetti esterni: 
a) Professionisti iscritti ad Albi, Elenchi o Ruoli per attività professionali per l’esercizio delle 

quali tale iscrizione è obbligatoria;  
b) Soggetti che esercitano per professione abituale un’attività professionale priva di Albo, 

Elenco o Ruolo o un’attività per la quale l’iscrizione non è richiesta;  
c) Esperti di elevata professionalità o di provata competenza in relazione alla prestazione 

richiesta.  
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di 
contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 
dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto 
dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento. 

 
Art. 9 – Criteri di comparazione  

I criteri per comparare i curricula devono essere coerenti e congrui rispetto all’oggetto della 
prestazione, e sono gli stessi previsti nell’art. 4.  

A ciascun criterio sarà attribuito un punteggio che sarà indicato nell’avviso di selezione, in caso 
di parità di punteggio, l’incarico sarà affidato al candidato con minore età anagrafica. 

 
Art. 10 - Procedura per il conferimento di incarichi di prestazione d’opera  

L’individuazione dei soggetti esterni a cui conferire incarichi di prestazione d’opera avviene sulla 
base delle proposte pervenute, per le attività che esulano dall'insegnamento curriculare, mediante 
valutazione del curricula da parte del Dirigente Scolastico. 
L’Istituto, in sede di valutazione del curriculum, richiederà al prestatore d'opera l'autocertificazione 
resa ai sensi del DPR 445/2000, con la quale si dichiara di essere in possesso dei requisiti 
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soggettivi previsti dal presente regolamento.  
Verranno inoltre richiesti i dati concernenti la tracciabilità finanziaria, ai sensi della L. 136/2010 
(comunicazione del conto dedicato), il regime fiscale-previdenziale a cui l’affidatario è assoggettato 
e i dati necessari all’amministrazione per la verifica della regolarità contributiva, oltre a quanto 
previsto per i requisiti soggettivi dei fornitori dell’istituto di cui all’art. 10 del presente regolamento.  
La comparazione tra gli aspiranti e l’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico viene 
effettuata dal Dirigente Scolastico e da una Commissione. La valutazione comparativa deve 
risultare da una sintetica relazione motivata, da acquisire agli atti del procedimento.  
Non si procede al conferimento dell’incarico ai soggetti individuati che, entro il termine 
appositamente fissato dall’Amministrazione, non si presentino per la stipula del contratto, salvi i 
giustificati motivi.  
I dati personali forniti da ciascun aspirante saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione della 
procedura comparativa e del rapporto di lavoro instaurato, in modo tale da garantire la sicurezza e 
la riservatezza dei dati stessi in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003.  
Si può eccezionalmente prescindere dalla procedura di cui ai commi precedenti e procedere al 
conferimento dell’incarico mediante affidamento diretto qualora:  

a) l’individuazione del prestatore d’opera, in considerazione della particolare natura della 
prestazione, sia basata su rapporto fiduciario (es. responsabile o componente del servizio 
prevenzione e protezione, medico competente, amministratore di sistema, ecc.);  

b) la prestazione specialistica sia tale da poter essere fornita da un solo prestatore;  
c) ricorrano motivi di particolare urgenza che non consentano di rispettare i tempi di 

espletamento della procedura di valutazione comparativa;  
a) professionale o la provata competenza in relazione alle prestazioni richieste.  

 
Art. 11 - Stipula del contratto  

L’incarico viene conferito mediante apposito contratto di diritto privato da sottoscrivere, prima 
dell’inizio dell’attività, tra il soggetto individuato e il Dirigente Scolastico.   
Il contratto deve contenere:  

- la specifica tipologia contrattuale;   
- l’identità delle parti;   
- la durata dell’incarico;   
- le modalità di svolgimento del rapporto caratterizzate dall’assenza di qualsiasi vincolo di   
- subordinazione;   
- il compenso previsto e il trattamento previdenziale e fiscale a cui il prestatore d’opera è 

soggetto;  
- il termine e la modalità di pagamento;   
- l’obbligo di riservatezza su tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico-amministrativo,   
- scientifico, didattico di cui il prestatore può entrare in possesso;   
- l’espresso richiamo delle disposizioni del codice civile sul lavoro autonomo;  
- il consenso del prestatore al trattamento dei propri dati personali;   
- la data e la sottoscrizione.  

 
Art. 12 - Casi di scioglimento del rapporto di lavoro del prestatore d’opera 

Il contratto è soggetto alle norme del Libro V Titolo III del Codice Civile, del Lavoro autonomo.   
Il contratto è sciolto nei seguenti casi:   

a) Nel caso in cui l’interessato, senza giustificato motivo, non inizi l’attività nel termine stabilito 
nel contratto. In tal caso la risoluzione opera automaticamente senza corresponsione di 
alcun compenso;   

b) In caso di documentata impossibilità sopravvenuta della prestazione per causa non 
imputabile alle parti. In tal caso al prestatore viene corrisposto il compenso in proporzione 
alla percentuale di attività svolta.  

c) Nel caso in cui una delle parti si renda autrice di gravi inadempienze contrattuali. In tal caso 
il contratto può essere risolto unilateralmente, con comunicazione motivata scritta spedita 
alla parte inadempiente mediante raccomandata A/R o posta elettronica certificata. Al 
prestatore viene corrisposto il compenso in proporzione alla percentuale di attività svolta o 
di effettivo risultato raggiunto certificato dal referente del contratto.   
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d) Nel caso in cui il prestatore si renda autore di reati, anche perseguibili a querela di parte, 
ritenuti dal committente incompatibili con la prosecuzione del rapporto. In tal caso il 
contratto viene risolto unilateralmente dal committente con diritto del prestatore a percepire 
il compenso in proporzione alla percentuale di attività svolta o di effettivo risultato raggiunto 
certificato dal referente del contratto fino al momento della risoluzione del rapporto.  

 
Art. 13 - Misura del compenso e modalità di corresponsione 

I compensi saranno corrisposti a prestazione ultimata e dopo l’espletamento delle necessarie 
verifiche. In casi particolari, di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all’impegno 
professionale richiesto, il Dirigente Scolastico, ha facoltà di stabilire il compenso massimo da 
corrispondere al docente esperto, nell’ambito delle disponibilità del bilancio. Sono fatti salvi gli 
emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con Fondi Comunitari e/o regolamentati dagli 
stessi enti erogatori. Il corrispettivo pattuito si intende onnicomprensivo, ovvero al lordo di IRPEF, 
contributi previdenziali, IRAP, nonché di ogni altro onere tributario, previdenziale ed assicurativo 
presente e futuro e di ogni altra ritenuta. Nulla sarà dovuto dall’Amministrazione nel caso di 
mancata prestazione d’opera a causa di fenomeni non imputabili all’Amministrazione medesima.  

 
Art. 14 - Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo  

L’incarico di prestazione d’opera dà luogo al trattamento fiscale e previdenziale previsto dalle 
vigenti disposizioni di legge nei casi e secondo i modi stabiliti dal regime al quale la prestazione è 
soggetta. Ai prestatori d’opera, ai sensi del presente regolamento, non compete alcun trattamento 
di fine rapporto comunque denominato.  
La Scuola provvede alla copertura assicurativa per infortuni e per responsabilità civile verso terzi 
dei prestatori d’opera limitatamente allo svolgimento delle relative attività. 

Art. 15 - Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica  
Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 
Amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 
dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.Lgs n° 165 del 30/03/2001.  
L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato 
annualmente al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi 12 e 
16 del citato D.Lgs. n° 165/2001.  

 
Titolo III – Disposizioni specifiche 

Articolo 16 – Affidamento senza esperimento di procedure comparative 
Fermo restando quanto previsto nei precedenti articoli, si potrà conferire ad esperti esterni incarichi 
professionali e di collaborazione, in via diretta e fiduciariamente, senza l'esperimento di procedure 
di selezione, qualora ricorrano le seguenti situazioni:  

a) sia andata deserta la procedura di selezione;  
b) in casi di particolare urgenza, quando le condizioni per la realizzazione delle attività 

mediante l'esecuzione di prestazioni professionali qualificate da parte di soggetti esterni 
non rendano possibile l'esperimento di procedure comparative di selezione;  

c) per attività comportanti prestazioni di natura artistica, tecnica o culturale non comparabili, in 
quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d'opera o a sue particolari 
interpretazioni o elaborazioni;  

d) per incarichi relativi ad attività o progetti rientranti in accordi di rete con altre 
amministrazioni pubbliche, per la realizzazione delle quali siano stabilite tempistiche tali da 
non rendere possibile l'esperimento di procedure comparative di selezione per 
l'individuazione dei soggetti attuatori o una delle amministrazioni disponga già della 
collaborazione di personale qualificato;  

e) quando si tratti di attività complementari, non comprese nell’incarico principale già conferito, 

che per motivi sopravvenuti siano diventate necessarie per l’istituzione scolastica; in tal 

caso le attività complementari possono essere affidate senza il ricorso alla procedura 

comparativa, direttamente al prestatore dell’incarico principale, a condizione che esse non 

possano essere separate senza recare pregiudizio agli obiettivi o ai programmi perseguiti 

mediante l’incarico principale. 


